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ABBONANRENTO al Piccolo e al Piccolo della uera per Trieste franco domicilio due 


volta al giorno: un mese cor, 2.40, tre mesi cor. 


nali con una spedizione al giorno: un mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due 8] 
zioni al giorno: un mese cor. 8.70, tro mesi cor. 11, Pagamenti anticipati. Paesi del- 
l'Unione postale fichi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 


l'Ufficio postale della propria città. Esemplari 


Anno XXIV. 


BADANTI AAA INETZICI 


LA DIMOSTRAZIONE INTERNAZIONALE 


contro la Turchia. 


La Porta non ha ancora risposto. - Il perchè 
dell’ostinazione del Sultano. 


COSTANTINOPOLI 21 (B). Sino a 
mezzodì la Porta non ha presentato al- 
cuna risposta decisiva; sì ritiene però 
che la prepari. Oggi vi sarà un altro con- 
siglio straordinario dei ministri, dal qua- 
le si attendono deliberazioni definitive. 
Non si conferma la voce di cambiamen- 
ti nell'ufficio di grani vizir. 

BERLINO 21 (N). Si telegrafa da Co- 
stantinopoli che all’Yidiz fu tenuto un 
grande consiglio dei ministri per stabili- 
re il testo. della risposta all’ultima nota 
delle potenze circa il controllo finanzia- 
rio in Macedonia. Circoli bene informati 
pretendono di sapere che la Porta inten- 
de di rispondere con un rifiuto. 


COSTANTINOPOLI 21 (N). Nei circoli 
militari e religiosi si sostiene che le po- 
tenze vogliano costituire con i tre vi- 
lajets macedoni una provincia autonoma 
sul modello della Rumelia orientale. Se- 
condo quanto si vocifera le potenze do- 
manderebbero per ora il controllo finan- 
ziario sulla Macedonia e da qui a qual- 
che tempo il ritiro delle truppe turche. Nei 
vilajets macedoni resterebbero però le 
truppe di gendarmeria istruite dagli uf- 
ficiali europei. 

La preoccupazione che ciò possa ac- 
cadere fu il motivo principale per cui il 
sultano oppose l’ostinato rifiuto alla do- 
manda del controllo finanziario. 


M pericolo macedone. 


VIENNA 21 (N). La «N. Fr. Presse» ha. 
dla Parigi: In questi circoli diplomatici si 
è informati che nel consiglio dei mini- 
stri tenutosi ieri a Costantinopoli il mi- 
nistro degli esteri presentò un progetto 
in cui sarebbero contenute le basi per 
un compromesso fra le potenze europee 
e la Porta circa la questione del controllo 
finanziario. Il consiglio dei ministri però 
non approvò questo progetto per evitare 
un disaccordo fra il Governo ed il S. Si- 
mòdo, giacchè il ministro Tevfik nel pro- 
getto domanda la destituzione del metro- 
polita di Prevesa accusato di appoggiare 
le bande di insorti. Qui si crede ancora 
sempre che la Porta cederà all'ultimo 
momento tanto più che in Macedonia è 
inevitabile un'insurrezione generale pre- 
parata apertamente dal comitato mace- 
done in Sofia. Negli ultimi tempi il co- 
mifiato ha fatto considerevoli acquisti di 
armi e munizioni a Parigi e a Bruxelles. 
Sarà difficile che questa sollevazione av- 
venga ancora durante l’inverno, ma 
scoppierà in primavera e la Porta cono- 
sce benissimo il pericolo a cui la espo- 
nesse una rivolta se, nel tempo stesso, si 
acuissero le difficoltà con le potenze eu- 
ropee. La Turchia dunque dovrebbe deci- 
dersi a cedere; resta a vedere se non sia 
già troppo tardi; e 


Rimostranze del sultano alla Germania, 


BERLINO 21 (N). Da Costantinopoli si 
comunica: Qui si racconta che lo sta- 
zionario tedesco avrebbe preso a bordo 
una straordinaria provvista di munizioni 
e fucili. Il sultano ne sarebbe profonda. 
mente impressionato ed avrebbe chiesto 
spiegazioni all'ambasciatore germanico. 


La squadra internazionale 
eil suo compito, 


VIENNA 21 (N). La «Zeit» reca: Doma- 
ni la flotta internazionale si troverà ra- 
dunata al Pireo. Quando tutte le navi sa- 
ranno giunte colà, cominceranno le fort 
malità: innanzi tutto si faranno le pre- 
sentazioni reciproche degli ufficiali; poi 
il vice-amm io austriaco de Ripper 
assumerà il comando, e si terrà un con- 
siglio degli ammiragli per stabilire il 
«modus procedendi» dal punto di vista 
militare. Per il resto il vice-ammiraglio 
de Ripper aspetterà l’istruzioni da Co- 
stantinopoli. La flotta internazionale la- 
scerà il Pireo solo dopo che sarà giunto 
da Costantinopoli l’ordine relativo; quin- 
di è possibile, se non probabile, che la 
flotta si trattenga ‘al Pireo per parecchio 
tempo. Com'è noto, si occuperà innanzi 
tutto l'isola di Mitilene; se il sultano non 


«cederà nemmeno allora, si procederà al- 


l'occupazione di Lemno, e poi dell’iso- 
letta di Menedo, che è presso l’imbocca- 
tura dei Dardanelli. Più in là gli ordini 


.dati al comandante austriaco non vanno. 


Per intanto è esclusa l'occupazione di 


«qualche punto sul continente, perchè oc- 


correrebbero maggiori forze militari. Le 
isole suddette, ed eventualmente qualche 
altra isola presso. la costa dell'Asia Mi- 
nore, sarebbero occupate da piccoli di- 
staccamenti di truppa di 50 fino a 109 uo- 
mini l’uno. Presso ciascum’isola rimarrà 
una nave da guerra, che incrocierà nei 
paraggi per proteggere il distaccamento 
sbarcato. Non sono state prese ancora 
decisioni di sorta circa quanto si dovreb- 
be fare qualora la Turchia non cedesse 
neppure dopo l'occupazione delle isole. 


Il credito straordinario a.-u. 
per le spese militari. 


BUDAPEST 21 (N). Il «Pester Lloyd» 
teca: Il 25 corr. si terranno a Vienna, 
sotto la presidenza Goluchowski, delle 
conferenze dei ministri comuni per fis- 
sare definitivamente il preventivo per le 
spese comuni dell’anno 1906. In quanto 
ial bilancio per l’esercito, la parte ordi- 
maria si terrà entro i limiti delle cifre 
votate negli anni seorsi. Circa la parte 
straordinaria, com'è noto, le Delegazio- 
mi votarono per il 1905 un credito stra- 
ordinario per una volta tanto per l'aequi- 
sto di nuovi cannoni da campagna e di 
altri requisiti. militani, © a conto di que- 
sto credito fu votata una rata di 88 mi- 
lioni di corone. Causa però la critica si- 
tuazione politica interna, questo credito 
non potè essere liquidato. Ora, a quanto 
si apprende, il ministro della guerra 
chiederebbe almeno la liquidazione di 
una parte di quel credito. straordinario 
già accordato dalle Delegazioni, perchè 
non si può ritardare più oltre senza pe- 
ricolo l'acquisto di requisiti militari e di 
xcannoni da campagna. 


7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior= 
spedi= 


del giorno cent. 4, arretrati cont. 6. 
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LELLA LOIRA TRITATI 


Per la separazione. dell'Austria dall'Ungheria. 
Dieta dell'Austria superiore, 


LINZ 21 (B). Nell’odierna seduta della 
Dieta si è discussa la relazione della 
commissione ‘alla costituzione sulle re- 
lazioni con l’Ungheria e si sono appro- 
vate ad unanimità i due ordini dei gior- 
no seguenti: 

I. La Dieta dell'Austria superiore .e- 
sprime il suo vivo rammarico per il fatto 
che varie disposizioni del campo dell’e- 
sercito e degli affari esteri abbiano scos- 
so le basi d'ella Monarchia a.-u. 

Fondate dalla prammatica sanzione e 
dichiara di ritenere imammissibile che 
l’Austria faccia sagrifici per le istituzio- 
ni comuni, mentre queste hanno perdu- 
to il carattere comune. 

TI. La Dieta invita pertanto il Gover- 
no.a preparare già ora tutto ciò ch'è ne- 
cessario per stabilire l’indipendenza del- 
la Gisleitania dalla Transleitania, affin- 
chè l'Austria sia pronta all’eventualità 
che non si giungesse con l'Ungheria ad 
un accordo che guarentisca i diritti del- 
l’Austria. 


La questione delle lingue alla Dieta della Carniola. 


LUBIANA 21 (N). L'odierna seduta 
dietale trascorse abbastanza tranquilla. 
Il protocollo dell'ultima seduta fu letto 
in entrambe le lingue. La proposta di 
approvare solo il verbale sloveno fu ap- 
provata, a mi'algrado delle proteste dei 
tedeschi, Il capitano provinciale, benchè 
i tedeschi protestassero, pose poi all’or- 
dine del tno la relazione della com- 
missione li affari costituzionali sulla 
lingua dei verbali. Hribar propose di au- 
torizzare la ‘Giunta a corrispondere solo 
in sloveno con le autorità governative e 
le Giunte di quelle province in cui di- 
morano sloveni. Il conte Barbo protestò 
contro questa proposta, come contrad 
toria ‘all'equiparazione stabilita in mas- 
sima. Sustersich disse: Questo è solo il 
primo passo per la slovenizzazione della 
Dieta. 


CSI 


fari costituzionali e l'emendamento Hri- 
bar sono approvati contro i voti dei te- 
deschi. È 
a 
L'aggiornamento della Dieta tiroleso, 
La posizione del bar. Schwartzonau. 

INNSBRUCK 21 (N). Le trattative ini- 
ziate ieri per giungere ia un'intesa fra i 
partiti circa la questione della riforma 
elettorale furono continuate fino alla se- 
ra, senza però che si potesse addivenire 
a un accordo completo. Oggi prima del- 
l'apertura della seduta, alla presenza del 
luogotenonte, si tenne una conferenza 
lei capi-partito, in cui si discusse la si- 
tuazione alla Dieta, e si ‘espresse una- 
nimemente | opinione che melle .circo- 
stanze attuali la continuazione delle se- 
dute dietali non potrebbe condurre a uno 
sci mento della. situazione. Poco dopo 
le 9 la seduta fu aperta. Letti gli atti e 
pareechie proposte, fra cui uma chieden- 
te la sollecita costruzione della strada 
delle Dolomiti, il luogotenente rispose a 
‘erie d’imterpellanzie; poi alle 10.15 
ò chiusa la Dieta, e il capitano 
provinciale Kathrein tolse la seduta. Dal- 
lleria. partirono grida a favore idel 
suffragio umiversale. 

VIENNA 21 (N). La «N. F. Presse» ha 
fatto intervistare dal suo corrisponlente 
a Innsbruck uno dei più influenti membri 
tedeschi della Dieta tirolese, L’intervi- 
stato dichiarò che ora trascorrerà, parec- 
chio tempo prima che si faccia un nuc- 
vo. tentativo di far funzionare la Dieta. 
Probabilmente non sarà tata da que- 
sta Dieta la riforma elettorale e, date le 
condizioni che vi regnano, non si sbri- 
gheranno nemmeno valtri lavori. Perciò 
si deve ritenere che la Dieta sarà sciol- 
la. Secondo l’opinione di parecchi depu- 
tati, il luogotenente barone Sch 
nau potrà difficilmente mantenersi 
posto. 


Lo stadio del conflitto austro-ungherese 

secondo i giornali ungheresi d'opposizione. 

BUDAPEST 21 (N). i giornali d’oppo- 
sizione, ad onta di tutte le smentite uf- 
ici ono ad affermare che a 
onte un completo cam- 
iamento ‘d'umori, Il monarca sarebbe 
omentato dagli avvenimenti re- 
n Ungheria, ed avrebbe rinunziato 
tte le partite di caccia progettate per 
inverno per po occuparsi esclusiva- 
mente delle questioni ungheresi, I gior- 
nari nem credono che il ministero Fejer- 
vary sia ancora al potere per il 19 di- 
cembre, 


Lo studente espulso dali’'Università dì Budapest, 


BUDAPEST 21 {B). Lo studente Ar- 
mando Melba, espulso dall'università, 
comparve oggi dal rettore Lang, ch 
dendo, in nome suo e degli studenti re- 
catisi pure recentemente dal rettore, per- 
dono per il suo contegno. Il rettore ri- 
spose di esser ben lieto se si ristabilirà 
la concordia fra i superiori e gli studlen- 
ti, e se nessun malinteso riuscirà più a 
turbarla in seguito. 


La legge sulla separazione al Senato francese 


PARIGI 21 (N). Il Senato, continuando 
la discussione del progetto per la sepa- 
razione, respinse numerosi emendamen- 
ti all'art. 2, che concerne l'abolizione del 
bilancio del culto. 


tr — 


ve 
Un nuovo temporale sull'orizzonte russo. 
li programma dei radicali. 

PIETROBURGO 21 (N). La «Birsche- 
wija Viedomiosti» pubblica il programma 
del partito radicale costituitosi il 16 corr. 
In questo programma si proclama come 
ideale dei radicali la repubblica demo- 
cratica, ma si soggiunge che i radicali si 
adatterebbero anche a una monarchia co- 
stituzionale, qualora i ministri fossero 
scelti ira la maggioranza della Duma e 
fossero responsabili verso la Duma. Il 
partito domanda inoltre che si adotti il 


Le proposte della commissione agli af-| 


Mercoledì 


propriazione di tutti gli appannaggi e do- 
mini, e infine che sia stabilito un limite 
massimo per la proprietà privata. 

Si assicura che nell'ultimo. consiglio 
dei ministri Witte avrebbe fatto osserva- 
re allo ezar che i membri del seguito im- 
periale e della Corte hanno deposto i 
loro capitali in Banche estere ciò che 
fece un'impressione oltremodo sfavore- 
vole, 


Proteste contro il terrorismo dell’ agita- 
zione operaia. 


PIETROBURGO 21 (B). Oggi sono usci- 
ti i giornali. Alcuni - come lo: «Slovo» e 
il «Russ» - protestano contro la dittatu- 
ra dei capi dell’agitazione operaia; rile- 
vano l’insuecesso dello sciopero, che 
non ebbe ripercussione in provincia, € 
infine dichiarano che non una sola clas- 
se, ma tutte, e ‘in ogni caso la maggio- 
ranza, hanno diritto di decidere delle 
ti del popolo. Dalla provincia giun- 
gono pure proteste contro il terrorismo 
esercitato dalla Lega delle Leghe. 


Il Congresso degli ,zemstvo” a Mosca. 


MOSCA. 21 (B). Il congresso degli 
«zemstvo» continuò ieri le discussioni 
sul contegno da tenere verso il governo 
e il conte Witte. 

I delegati di Cernigoff e Saratoff pro- 
posero di dare al governo un voto di fi- 
ducia, a patto che si convochi una co- 
stituente. 

Il delegato di Orel dichiarò che dareb- 
be al governo voto di fiducia se sì abo- 
lissero le leggi eccezionali. 

Il delegato di Stavropol accennò al pe- 
ricolo dell’agitazione agraria; disse che 
quesl'agitazione potrebbe aumentare la 
civiltà della Russia. 

Il delegato di Saratoff dichiarò invece 
che il movimento agrario non dà motivo 
ad apprensioni. I contadini sono guidati 
da. agitatori. Si dovrebbe trattare con 
sprezzo gli eccitatori dei disordini. 

Il principe Trubetzkoi disse che se il 
congresso non appoggiasse il governo, 
si potrebbe ritenere che tutti sieno mal- 
contenti del manifesto del 30 ottobre. 
Tutti devono schierarsi intorno a questo 
manifesto; altrimenti subentrerebbe il re- 
gime del terrore. L'oratore propose di 
pregare il governo di nominare una com- 
missione di rappresentanti d'egli ezemst- 
vo», delle città e delle scuole superiori, 
affinchè compili la legge elettorale per 
la Duma dell’impero. 

Il delegato di Kasan dichiara che la 
popolazione è contraria alla costituente. 
Il delegato di Pietroburgo propose di 
appoggiare il governo; di preparare la 
convocazione della Duma, sola atta a 
creare leggi per la tutela della libertà. 

Il delegato di Novgorod propose di ap- 
provare i principi del mlanifesto del 30 
ottobre e di unirsi al governo. 

Il rappresentante di Saratoff si associò 
‘a questa proposta. 

TI rappresentante.di Tver vorrebbe che 


si desse al governo voto di fiducia ma! 


ad alcune condizioni. 
La seduta fu inviata a domani. 
Le aspirazioni eutonomistiche. 
dei partiti polacchi. 


VARSAVIA 21 (B). Gli inviati polacchi 
che si trovano ora a Pietroburgo pubbli- 
cano una dichiarazione nella quale si e- 
spone il punto di vista dei partiti polac- 
chi, i quali desiderano che la Polonia 
diventi parte autonoma dell’impero. Essi 
non pensano però affatto a una separa- 
zione completa dalla Russia. Aspirano ad 
avere una dieta propria a Varsavia e ad 
essere rappresentati nella Duma dell’im- 
pero. 

I professori dell’università e del poli- 
tecnico di Varsavia, i quali sono mem- 
bri della società succursale dell’«Unione 
accademica panrussa», indirizzarono al 
congresso degli «zemstvo» in Mosca e al- 
la stampa. russa un’energica protesta 
contro la proclamazione dello stato d’as- 
sedio in Polonia. Essi ritengono che il 
comunicato in cui è motivata la procla- 
mazione dello stato d’assedio costituisca 
una provocazione contro la Polonia. In 
Polonia sono avvenuti, senza confronto, 
meno eccessi che in Russia. I polacchi 
richiedono quindi con pieno diritto la lo- 
ro autonomia. 

Wifte e il diritto di domicilio degli ebrei. 

BERLINO 21 (N). Il corrispondente del 
«Berliner ageblatt» da Pietroburgo te- 
legrafa: Posso comunicare sulla base di 
informazioni da ottima fonte che Witte 
ha deciso di sopprimere i confini dll di- 
stretto di domicilio per gli ebrei. Gli 
israeliti dovranno avere il diritto di iabi- 
tare in tutta la Russia, eccettuate le due 
capitali. Per la dimora nelle capitali 
sarà necessario un permesso speciale. 
La pubblicazione di questa importante 
decisione seguirebbe nella prossima set- 
timana. 


Motizie tranquillanti. 


PIETROBURGO 21 (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese). A Tillis professori e 


— Avete avuto mai a che fare con la 
giustizia? 

— Mai. 

—.E uno - disse il maresciallo - E 
voi? - domandò a un altro, e così uno per 
uno prese nota delle generalità di tutti. 
Indi dette ordine che fossero ammanet- 
tati e condotti alle carceri. 

XIV. 
Il giudice in carcere. 

Arrigo si trovò a varcare, come preve- 
nuto, la soglia «di un carcere; egli che 
nelle carceri si era recato tante volte 
per interrogare e inquisire, terrore e tor- 
mento di tanti delinquenti. 

Girca la responsabilità per l’omicidio 
consumaîtosi all’osteria del Martello, egli 
iena tranquillo. Nessuno lo accusava ‘li 
aver preso parte alla rissa, tutti erano 
concordi nello stabilire che l’uccisore 
era stato uno strano individuo, il quale 
aveva potuto fuggire prima che giunges- 
sero i sendarmi. 

Dopo due giorni gli giunse notizia che 


sistema delle due Camere, e si conceda 
al'autonomia di tutte le nazionalità, l'es- 


gli altri ‘arrestati pel medesimo fatto era- 
no stati rimessi in libertà. 


22 Novembre 1905 


scolari si dichiararono favorevoli alla ri- 
presa delle lezioni, Nella Georgia regna 
la tranquillità. I consiglieri municipali di 
Kieff hanno chiesto la convocazione di 
una seduta straordinaria, per invitare il 
Governo a prendere misure contro nuovi 
scioperi dei ferrovieri e contro gli incita- 
menti della stampa a questi scioperi. In 
tutte le fabbriche di Varsavia fu ripreso 
il lavoro. A_Kastroma il partito costitu- 
zionale tenne una radunanza e approvò 
la proposta che tutti gli «zemstvi» e. le 
città esprimano la loro fiducia nel conte 
Wilte, quale unico mezzo di uscire dagli 
scioperi e all’anarchia e di ritornare alla 
calma. 

VIENNA 21 (B). In seguito alla riatti- 
vazione del movimento sulla linea Var- 
savia-Pietroburgo, la posta sarà inoltrata 
normalmente, come prima delle recenti 
interruzioni, per la via Czakova-Graniza. 


Continua l'esodo dalla Bessarabia. 


VIENNA 21 (N). La «N, F. Pressw» ha 
da Bucarest: Gon tutti i treni dalla Bes- 
sanabia giungono qui numerose famiglie 
d'i ebrei e di cristiani che fuggono da 0- 
dessa e da ‘altre località. A Jessy hanno 
preso domicilio quaranta famiglie fug- 
giasche, fra cui quella del noto miliona- 
rio Mulschnik di Kiscinefi. Anche i co- 
loni tedeschi emigrano. Finora ne sono 
emigrati più di seimila e parecchie mi- 
gliaia sono pronte ad emigrare. 

Ammutinamento di seldati. 


PIETROBURGO 21 (N). A Grodno si 
ammutinarono alcuni distaccamenti del- 
la 26.a brigata d'artiglieria. Gli ammu- 
tinati vogliono la liberazione dei loro 
compagni arrestati per violazione della 
disciplina. Parte della truppa di due bat- 
terie fu arrestata. 

L'agitazione fra le truppe 
Nell'Estremo Oriente. 


PIETROBURGO 21 (N). Il generale Li- 
nievich ha telegrafato allo czar che fra 
le truppe nella Manciuria s’aggirano 
molti agitatori. 

Sugli inerociatori «Olek» ed «Aurora» 
arrivati a Saigon regna gran fermento 
fra i marinai. 

LONDRA 21 (B). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio in data di ieri: L'agitazione 
a bordo delle navi da trasporto russe è 
cessata. La polizia è ritornata a terra. La 
nave-trasporto «Damboff» è partita oggi 
nel pomeriggio da Nagasaki. La sua de- 
stinazione è sconosciuta; sarà però pro- 
babilmente Vladivostk. I prigionieri rus- 
si in parecchie città del Giappone si mo- 
strano malcontenti. Le autorità temono 
lo scoppio di tumulti quando essi lasce- 
Tanno il Giappone. 


Un processo in Germania contro notabili polacchi. 


POSEN 21 (N). Il procuratore di Stato 
di Guesen lia avviato procedura penale 
per.violazione della legge sulle associar 
ioni contro Kostzielski, membro della 
Gamera dei signori prussiana. Chrzanow- 
ski, deputato al «Reichstag», ed altri po- 
lacchî, perchè dopo la proibizione di una. 
festa del Sokol a Miroslav il Rostzielski 
invitò i rappresentanti delle società so- 
koliste interne ed estere nel suo castello, 
dove la festa fu tenuta, malgrado del di- 
vieto della polizia. 


—oo 


CONFERENZE DI MINISTRI, 
Un libro verde sul Marocco. 

ROMA 21 (N). L'on. Fortis: conferì sta- 
mane ‘a lungo col sottosegretario on. 
Marsengo-Bastia e con vari capiservizio; 
nel pomeriggio, con l’on, Tittoni, il quale 
nella mattinata aveva conferito con Mu- 
raviev degli affari di Macedonia e della 
dimostrazione navale contro la Turchia. 
L'on. Tittoni espose lungamente la. si- 
tuazione all'on. Fortis. Domani, in Con- 
siglio di ministri, si discuterà il Libro 
verde sul Marocco, già preparato dall'on. 
Tittoni. 


L'agitazione antimilitarista. 


ROMA 21 (N). E’ cominciata oggi la 
presentazione dei ‘coscritti. Stanot (o) 
stamane ‘in parecchie città, i rivoluzio- 
nari tentarono la distribuzione di wopu- 
scoli antimilitavisti fra i coseritti. A_Li- 
vorno tre anarchici, sorpresi dagli uffi- 
ciali a distribuire manifestini, furono im- 
mediatamiente arrestati. 


LE FESTE DI COPENHAGEN 
por Felezione di re Haakon. 


COPENHAGEN 21 (N). AI pranzo di ga- 
ila che tenne iersera al castello presero 
parte i regnanti, tutta la famiglia reale, 
la deputazione norvegese, tutti i mini- 
stri, gli inviati inglese e norvegese, mol- 
ti alti dignitari ed altri. Durante il pran- 
zo re Cristiano. brindò alla prosperità 
del popolo norvegese e della coppia reale 
di Norvegia. L'orchestra intuonò l’inno 
nazionale norvegese, poi re Haakon ten- 
ne un discorso dicendo che gli è difficile 


«SERZIONI alle condizioni generali 


esprimere tutta la sua gratitudine per 
il suo avo, il cui esempio come re e co- 
me uomo egli imiterà sempre. Spera in 
tal modo di poter far sorgere fra lui e 
il popolo norvegese quelle relazioni di 
fiducia reciproca che legano re Cristiano 
e il popolo danese. Rinnovando poi i 
ringraziamenti al suo carissimo avo, re 
Yaakon chiuse il suo discorso con le 
parole che sono ogni domenica sulle lab- 
bra di ogni marinaio danese: «Dio con- 
servi il nostro rel» L'orchestra intuonò 
l’inno danese, che fu ascoltato, come 
quello norvegese, in piedi. 

COPENHAGEN 21 (N). Il granduca rus- 
so giunto qui ieri, e che fece una visita 
di congratulazione a re Haakon, non è 
già il granduca Nicolò Nikolajevich, co- 
mandate in capo delle truppe della guar- 
dia e del distretto militare di Pietrobur- 
go, com'era stato annunziato, ma il gran- 
duca Nicolò Mikailovich. Esso è partito 
oggi per la Germania, donde proseguirà 
per Cannes. 

Enrico di Prussia a Oristiania. 

KIEL 21 (N). A quanto si assicura, il 
principe Enrico di Prussia si recherà con 
la nave da guerra «Braunschweig» alla 
solennità di Gristiania. 


ALLA DIETA DI DALMAZIA. 


Contro Trieste, 


ZARIA 21 (N). Dieta. Si approvano va- 
tie proposte .chiedenti: 1’ istituzione di 
luna manifattura di tabacco a Spalato, 
{per la deviazione e l’arginazione del 
Narenta e per l’ampliamento del porto 
\di Spalato. 

Discutendosi una proposta del dott. 
(Cingria junior (croato) circa la nuova So- 
cietà di navigazione dalmata, Ziliotto (ita- 
liano) propone che si conservi per la 
nuova Società la lingua italiana come 
lingua di corrispondenza e d'ufficio \es- 
sendosi con ciò già fatto praticamente 
buona prova. Propose pure che a sede 
della Società sia scelta Trieste, ciò che, 
idate le attuali condizioni, è eminente- 
mente vantaggioso. 

Invece la Dieta approva a grande mag- 
gioranza (contro i voti dei soli italiani) 
la proposta Cingria che la Società di na- 
vigazione dalmata abbia per lingua d’uf- 
ficio e di corrispondenza, la lingua wcroa- 
ta e che la sede della Società sia in Dal- 
mazia, anzichè a Trieste, ed inoltre che 
nell’assunzione di impiegati, ufficiali ed 
equipaggi sieno preferiti dalmati. 

Nel suo discorso di chiusura il presi- 
dente Ivcevic salutò il perfetto accordo 
regnante fra croati e serbi in tutte le que- 
istioni come pure l'avviamento di un av- 
vicinamento con gli italiani. 

Per un aecordo fra italiani e croati. 

ZARA 21 (N). Il club croato delegò due 
membri cui si unirà un membro del club 
serbo per avviare trattative per un ac- 
cordo con gli italiani, . 


Sciopero di contadini. 


ROMA 21 (N). Mandano da Palombara 
Sabina che, essendo andate. fallite le 
pratiche conciliative tra i proprietari e i 
contadini, fu proclamato lo sciopero tra 
i contadini di Monticane e Palombara. 
Stamane 300 contadini, condotti dai loro 
capi, tentarono di impedire ‘alle donne 
di lavorare. Furono fatti alcuni ‘arresti 
per opposizione alla libertà del lavoro. 
Sono stati inviati sul luogo carabinieri 
e truppa. 
rimini; ITIIIAD(R:€K<<"@n 

Per un grande porte commerciale 

nella Liburnia. 


VIENNA 21 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» reca, sotto il ititolo «Un porto 
di comcorrenza contro Fiume», quanto 
segue: Nell'inchiesta fatta dal ministero 
del commercio sulla Dalmazia, il consi- 
gliere di sezione Glaser accennò alle in- 
sufficenti comun oni marittime della 
costa istriana e dalmata, sicchè l'Istria 
orientale sì trova in condizione di di- 
pendenza dall'Ungheria e da Fiume. Per 
ciò, e per il fatto che l'Ungheria aspira 
alla separazione dogamale per la quale 
agita sempre, il Glaser dice che sarebbe 
desiderabilissimo sviluppare uno dei pic- 
coli porti, Volosca, Abbazia 0 Laurana, 
e congiungerlo mediante uma ferrovia 
normale ‘colla linea St. Peter-Mattuglie. 
Questa proposta è importantissima, La 
costruzione di un grande porto a Laura- 
na, che è il punto preso maggiormente 
in considerazione, causerebbe, è vero, 
grandi spese, e l'esercizio della ferrovia 
di congiunzione fra Laurana e la linea 
di S. Peter-Mattuglie nei primi amni au- 
memnterebbe ancona queste spese, ma 
questi sacrifici sarebbero compensati dal 
fatto che cesserebbe il damno della con- 
correnza di Fiume. Questo porto ba ora 
niel commercio colla Dalmazia una pre- 
ponderanza su Trieste, e ciò sarebbe e- 
liminato a favore dell'Austria, creando 
sulla costa austriaca, e mella stessa fa- 
vorevole posizione geografica, un porto 


Per qual ragione, lui solo, era tratte- 
nuto in carcere? 

Il terzo giorno entrò nella cella un 
funzionario di Polizia e gli disse bru- 
‘scamente : 

— Voi avete uno scopo per nasconide- 
te la vostra identità. 

— Perchè? - balbettò Arrigo. 

— Perchè o non siete di Fresia o non 
vi chiamate Giovanni Barth. Nei registri 
dei nati nella capitale, non figura il vo- 
stro nome e cognome, 

— Eppure... io sono Giovanni Barth. 


— Voi siete un avanzo di galera, che 
molto probabilmente siete stato condan- 
nato in contumacia per qualche reato e 
la Polizia vi ricerca attivamente. Ecco 
chi siete!... 

-— Vi giuro che mai ho avuto a che 
fare con la Polizia. 

— Meno chiacchiere, giovanotto. Dite 
chi siete, pel vostro meglio. Se insistete 
a ingannarci, è vostro danno, inquanto- 
chè non vi rimetteremo in libertà fino a 
che non è stato chiarito l'essere vostro. 

— Sono Giovanni Barth... Non ho al- 
fro da dirvi. ® 

— Non importa, sapremo lo stesso il 


vostro riverito nome, non temete. Intan- 
to oggi vi sarà fatta la fotografia. 

I disagi sofferti dopo il falso suicidio, 
avevano alterato la fisonomia di Arrigo 
per modo che egli non aveva da temere 
di essere riconosciuto per il giudice 
ISCOMParso. 

La sua identità non si poteva ‘in verun 
modo chiarire ed egli, senza rivelare chi 
era, non avrebbe potuto uscire dal car- 
cere, 

Passarono parecchi giorni. La Polizia 
andò ‘a ricercare tutti i principali reati 
rimasti impuniti, sospettando che egli 
tacesse l’essere suo perchè non si sco- 
prisse che era l’autore di qualche cri- 
mine efferato. 

Il povero Humbold subì innumerevoli 
interrogatorî e confronti, secondo si ar- 
guiva che egli avesse dovuto rispondere 
di furti, di omicidi, di rapine. 

Non ne poteva assolutamente più. Nel- 
le lunghe, fastidiosissime ore della sua 
prigionia, abbandonato completamente a 
sè stesso, senza mai il conforto di una 
parola amica, nel suo cuore riprese, a po- 
co a poco il suo posto l'immagine soave 
di. Elettra, 
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come appunto potrebbe essere Laurana. 
Quivi sarebbe ‘anche un terreno adatto 
per un porto commerciale e per stabili- 
menti industriali molto più ampio che a 
Fiume. Trieste non avrebbe da. obiettare 
nulla contro questo progetto, che non è 
diretto a indebolire il suo commercio 
colla Dalmazia, ma ‘a riacquistare per 
l'Austria ciò che ancora si può togliere 
a Fiume, Nemmeno la nuova società di 
navigazione «Dalmatia», che dovrebbe 
cominciare il suo servizio mel 1907, ha 
nulla da temere da questo pmogetto, per- 
chè proprio i suoi piroscafi, fruendo del 
muovo porto, potrebbero nel modo più 
efficace combattere la concorrenza della 
società di navigazione «Umgaro-croata». 
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La partenza di Alfonso di Spagna per 
Madrid. PARIGI 21 (B). Il re Alfonso di 
Spagna è partito oggi alle 12% con 
l'espresso del sud per Madrid. 

Re Garlo di Portogallo in viaggio per 
Parigi. LISBONA 21 (N). I e il mini- 
stro degli esteri sono partiti stasera per 
Parigi. 

Il dott. Nerazzini ministro italiano in 
Cina. ROMA 21 (N). La «Tribuna» dice 
che il console generale dott. Nerazzini 
fece una visita di congedo ai ministri de- 
gli esteri e della marina e partì stasera 
per Sciangai, per andare di là a Pechi- 
no, ove assumerà l'ufficio di ministro 
plenipotenziario. E’ incaricato di tratta- 
Te per un accordo commerciale con la 
Gina. 

Per la heatificazione di Giovanna d’Ar- 
co e d’altri venerabili. ROMA 21 (N), Sta- 
mame si è raccolta la Congregazione dei 
riti ed ha deliberato intorno alla validità 
dei processi ‘apostolici costruiti sopra i 
miracoli operati dalla venerabile Giovan- 
ma d'Arco, detta la pulcella d’ Orléans, 
per conto della beatificazione; esaminò 
inoltre gli atti per la canonizzazione del- 
la venerabile Elisabetta Rochier des A- 
ges, fondatrice delle suore della Croce; 
deliberò infine circa il culto del venera- 
bile Isnaziio Falter, chierico secolare. 

La condanna d’una madre indegna. 

TORINO 21 (N). Oggi si svolse qui un 
piccantissimo processo contro la signora 
Ernesta. Fenaroli, accusata di specula- 
zione sopra la bellissima propria figlia 
mimorenne Mary, fuggita l'anno scorso 
in automobile insieme col conte Del May- 
no, e presentemente ‘allieva della scuola 
di recitazione Rasi di Firenze. Dinanzi 
al Tribunale sfilarono ‘oggi la bellissima 
Mary, il Del Mavno ie numerosi ricchi 
gaudenti. Il Tribunale condannò l'inde- 
gna madre a due anni di reclusione e a 
mille Jire di multa. 


Il ricorso del capitano Ercolessi 
respinto. 


ROMA 21 (N). La Corte di Cassazione 
ha respinto il ricorso, del capitano Erco- 
lessi, condannato dalla Gorte d'Assise di 
Messina a 5 anni di reclusione per delit 
to contro la sicurezza ‘dello Stato. 
++ 


TRIBUNALI 


CERTE D'ASSISE. 
Uccideil padre a colpi di falce 


Antonio Sluga, accusato di omicidio in 
danno del proprio padre, disse ieri - co- 
me brevemente riferimmo nel «Piccolo 
della Sera» - che le due immani ferita 
riscontrate ‘alla nuca sul cadavere del 
padre, non gli erano state causate da lui, 
Aggiunse che nel pomeriggio del 26 lu- 
glio, si diresse al podere sul quale il pa- 
dre lavorava, per farsi dare da: lui il per- 
messo di mieter almeno parte di quel 
grano ch'egli ‘aveva seminato e che po. 
era passato in proprietà dell'altro fratel- 
9, quando il vecchio aveva fatto annul- 
lare la precedente donazione ‘a favore 
suo, Vedendolo, il vecchio ‘incominciò a 
urlare contumelie e, levato il tridente, gli 
si avventò contro per colpirlo. Egli lo re- 
spinse e il vecchio cadde; cadendo, battè 
con la testa sulla falce ch'egli aveva nel- 
le mani e si ferì. Egli tosto s’allontanò. 

Queste, a rapidi tratti, le giustificazioni 
di Antonio Sluga. 

La perizia medica esclude, però, che 
le due ferite mortali alla nuca trovate 
sul cadavere possano essere effetto d’un 
semplice urto. contro la falce, in seguito 
a caduta. Ritiene, invece, che la terribile 
arma sia stata maneggiata con molta 
forza e abbia prodotto le due ferite suc- 
cessivamente, una dopo l’altra, con due 
movimenti: î processi spinosi delle ver- 
tebre cervicali appariscono segati e il 
midollo spinale è scoperto in due punti. 
Si deve ritenere che la morte, per questo 
fatto, fu immediata, anche prescindendo 
dalla perdita di sangue, enorme, che de- 
ve essere ‘avvenuta in seguito alla lesio- 
ne dei grossi vasi sanguigni. 

Secondo la procura di Stato, la spinta; 
al deliito si troverebbe nel fatto che il 
| AR AIAR 


Egli la invocava, nascondendo la fac- 
cia sul giaciglio, per soffocare i singhioz- 
zi, e le chiedeva come se fosse davvero 
dinanzi a lei, se ella sentiva di potere, 
un giorno, obliare l'orrore e il raccapric- 
cio chie le ispirava, avendo le mani brut- 
tate di sangue di suo fratello, 

Era tanto avida di speranza e di con- 
solazione l'anima sua, che finiva poi col 
trovare e l'una e l'altra nella fiducia che 
il tempo gli avrebbe reso giustizia. 

Non più perdono, non più remissione 
di colpa, non più ‘oblio dell’orrendo mi- 
sfatto da lui commesso, ma giustizia 
credeva di potere esigere dagli uomini e 
da Dio... 

Perchè ostinarsi a considerare colui 
che aveva ucciso, dal solo lato che egli 
era fratello di Elettra? 

O costui non aveva assassinato, pochi 
giorni innanzi, un uomo onesto, un buon 
padre di famiglia, pet la sola cupidigia 
del danaro? 

E la mano, che, sbagliando, lo aveva 
colpito, mon poteva essere stata armata 
dial volere dell'Essere Supremo, a cui il 
fato fedelmente obbedisce? 


Tigo Melpit. (Continua). 
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vecchio aveva ritolto all'accusato quella; 
proprietà, della quale gli ‘aveva fatto dono 
il 18 gennaio 1902. Dagli atti, dei quali 
vien data lettura, risulta, infatti, che in 
quella data il'vecchio aveva donata tut- 
ta la sua sostanza all'accusato. Però, 
seguito, avendo questi incominciato a 
maltrattarlo (con sentenza del Giudizio 
distrettuale penale di Castelnuovo, -l’ac- 
cusato sarebbe stato ‘anche condannato 
per tali maltrattamenti) revocò la fatta 
donazione e il Tribunale civile di Trie- 
ste, con sentenza del 24 dicembre 1904, 
sancì tale revoca. La sostanza fu dal 
vecchio successivamiente domata all’altro 
figlio, Giuseppe. 

Importanti. sono le testimonianze di 
Maria Sluga e Anna Maslo. 
La Sluga dice di aver inteso l’accusato 
dire in tono minaccioso: «Se non mi go- 
drò io la terra, nemmeno il vecchio se la 
godrà», e, nel ‘pomeriggio del 26 luglio, 
poco prima del fatto, mentre cogitabondo 
stava. sull'orlo d'un podere che era stato 
suo, esclamò: «Falciano gli ‘altri il grano 
da me seminato, ma non lo mangeran- 
no!» La teste aggiunse che, presa dal so- 
spetto che l’accusato avesse l'intenzione 
di commettere qualche cosa di grave, lo 
pregò di ‘andarsene, di tornare a casa: 
ma egli esclamò: «Voglio dirvelo; oggi 
stesso, il diavolo porterà via me e loro». 

Anna Maslo vide l’accusato mentre di- 
rigevasi verso il fondo ove il vecchio 
raccoglieva il fieno e gli domandò: Dove 
vai? In risposta gli avrebbe detto: «Qual- 
cuno piangerà fra breve». Ella, intuendo 
che una tragedia stava per avvenire, gri- 
dò a certo Liubich, che lavorava: intquel- 
le vicinanze, perchè laccorresse. Intanto, 
l’accusato giungeva presso il padre e, 
mentre questi alzava il capo per vedere 
chi veniva e gli domiandava: «Che 
vuoi?», l’accusato gli afferrava.col brac- 
cio sinistro Ja testa e, tenendolo, così 
stretto, lo colpiva due volte con la falce. 
Il vecchio, che aveva fatto un inutile ten- 
tativo di svincolarsi, aveva fatto, sempre 
con la. testa stretta nel braccio piegato 
del figlio, qualche passo ‘all'indietro: poi, 
abbandonato a se stesso cadde inginoc- 
chioni icon il. capo quasi staccato e pen- 
zolante dal busto.... 

Il deposto della Maslo fa  vivissima 
impressione. A. domanda, dice che. ve- 
deva i due womini, mentre erano alle 
prese; di profilo; a distanza d'un centi- 
naio di passi circa, 

Giovanni Liubich narra d'aver 
inteso l'appello rivoltogli dalla Maslo, e 
di essere giunto sul posto, quando l’accu- 
sato s’allontanava. Trovò il vecchio ingi- 
mocchiato sul piede sinistro, con lia te- 
sta, quasi del tutto recisa, penzolante 
in lavanti. Gli domandò: «Ti ha dato?» e 
il vecchio, con un fil di voce: «Mi ha fi- 
nito!» Non potendo sostenere lo spetta- 
colo di quella vita che si spegneva, s'al- 
lontanò. 

Elema Liubich depone di avere 
inteso il vecchio, subito dopo che il figlio 
gli fu vicino, gridare: «Lasciami, lascia- 
mi!» Non li vedeva, però, perchè la loro 
vista le era nascosta dal grano. 

Maria Micol seppe; dal Liubich, 
della tragedia e, subito dopo, incontrò 
Paccusato, al quale domandò: «Gli hai 
dato?» L'accusato rispose: Un pocol 

GiuseppeStua conferma che l’ac- 
cusato, alla domanda: «Ve le siete da- 
te?» rispose: «Un pocol» 

Il difensore dot. Cosulich - che non- 
ostante le risultanze troppo schiaccianti 
per l’accusato, fa sforzi inumani per mi- 
gliorare la posizione processuale e ha 
mosso numerose contestazioni ai testi, 
per tnarne qualcosa a suo vantaggio - do- 
manda che per accertare l'indole e il ca- 
rattere dell’ucciso, vengano intesi. come 
testi la moglie di dui, il figlio e la nuora 
di lui, 

Il P. M. non si oppone ie la Corte am- 
mette le proposte testimonianze. 

Tutte tre i testimoni introdotti dicono 
che il vecchio aveva un carattere oltre 


‘ogni dire cattivo. Scialacquatore e vio- 


lento; cercava di mettere discordia in fa- 
miglia. Obbligò l’accusato ad ammogliar- 
si, promettendo di donargli tutta la so- 
stanza; poi, quando quegli si fu sposato, 
glie la ritolse. Una volta, mentre la. mo- 
glie aveva in braccio un figlio bambino, 
le diede uno spintone, che la fece cadere, 
e poi la percosse anche, La morte sua 
non ha alcun rimpianto. La moglie stes- 
sa dice: «Ha trovato quel che cercava!» 
La nuora dell’'ucciso e moglie dell’ac- 
cusato, dice che quando questi si recò, 
dopo il fatto, a casa, le narrò di aver a- 
vuto una. colluttazione col padre è di 
averlo leggermente ferito, Dice che l’ac- 
cusato ha sofferto molto, a causa del de- 
funto. 
° La fedina penale dice che l’accusato 
è incensurato. Le informazioni del suo 
Comune lo dicono buono, attivo ed eco- 
momo: il padre, invece, era violento, ac- 
catabrighe, litigioso; non viveva.in pacé 
meppure con. sua moglie; oggi cercava 
dissidio co un figlio, domani con un al- 
‘tro. Dopo la revoca della donazione, l'ac- 
‘cusato divenne melanconico, cogitabon- 
do. Può dirsi che l'accusato ebbe sempre 
condotta esemplare, irreprensibile e, per- 
ciò, lodevole, 
Ai giurati vengono proposti quattro 
Quesiti. i 


Uno per crimine di omicidio - doman- 
da, cioè, se l’acceusato, colpendo il padre, 


.Gbbe l'intenzione di uccidere; - ùno per 


«crimine di uccisione - se colpì, non con 
intenzione di uccidere, ma con altra ne- 
mica intenzione; - uno, suppletorio al 
‘quesito d’uccisione - se, colpendo suo 
padre; ebbe ‘a violare i rapporti di. paren- 
tela; = l’ultinio ,eventuale in caso di ri- 
sposta negativa ie al quesito d’omicidio e 
‘al quesito d’uccisione, domanda se l’ac- 
cusato:sia colpevole almeno di avere im- 
prudentemente tenuto in miano la falce, 
‘inimodo che il padre ebbe a feri ri- 
flelte, cioè, il caso d'una disgrazia acci- 
dentale; come asserito dall’accusato, 
La requisitoria e l'arringa. 


— Jì PAM. sost. procurato» di Stato dott. 
Panerazi, esordisce, descrivendo a vivaci 
‘so10ri la tragica scena svoltasi in quel 
‘bometiggio Nestivo, nella calma campe- 
stre e l’aceusa cho il vecchio, colpito a 
inortte, lancia, testimonianza solenné a 
carico dell'uecisgre ‘suo figlio: «Mi ha 
‘finito !» Ortibile l’efferatezza con la qua-|s 


le il delitto fu compiuto; orribile il de-, 


litto. ‘del quale | l’accusato «Si' Miaechiò. 


Quel delitto è tanto orribile, che non tro- 
va sanzione speciale nei codici, tanto 
appare inverosimile che un figlio uccida 
chi gli diè vita. 

Il P. M., in base all'accusa dell’ucciso 
e alla testimonianza della Maslo, dichia- 
ra falsa e menzognera la giustificazione 
addotta dall'accusato; sicchè provata de- 
ve ritenersi l'imputazione di aver colpito 
miortalmente. Ma agì Jo Sluga con inten- 
zione d’uccidere? Il P. M. risponde: Cer- 
tamente e senza alcun dubbio: e ciò pro- 
va in base alla qualità delle ferite, in 
base all'arma scelta, alla parte del ‘corpo 
presa di mira, alla violenza, alla ripeti- 
zione di colpi e alle minacciose parole in 
precedenza espresse dall’actusato. De- 
plora che nell'occhio del vecchio colpito 
a morte nessuno abbia potuto leggere, 
come fu letto nell'occhio dell'avv. Bian- 
chi assassinato a Perugia; poichè certa- 
mente in esso si sarebbe vista la ima- 
gine dell’inumiano figlio ‘che, brandendo 
la falce, si precipitò contro il padre. Ha 
parole di biasimo per i testimoni parenti 
dell’ucciso, che, dice, vennero qui a of- 
fendere e calpestare il cadavere ancora 
caldo dell’ucciso e domanda un verdetto 
pienamente affermativo per la colpa del- 
l’accusato. 

Il dif. Cosulich - che esordisce oggi co- 
me difensore alle Assise - si ‘appalesa 
subito come oratore podéroso ed efficace; 
e benchè non trovi nelle risultanze pro- 
cessuali materiale acconcio, pure ha co- 
piose ed acute argomentazioni in 
dell’accusato. Conviene col P. M. 
pasridiAio è la più sinistra» ed corr 
figura di reato che si possa immaginare; 
‘ma egli spera di dimostrare che l’accu- 
sato DeL l’ha commesso 0, se l’ha com- 
messo, è un pazzo. Ricorda a. questo pro- 
posito iano dicono le informazioni del- 
l'autorità sul contegno dello Sluga nei 
giorni precedenti al fatto: tetro, malin- 
conico, cogitabondo: elementi questi che 
lo avrebbero persuaso ‘a domandare una 
perizia psichiatrica, se non avesse nutri- 
to fede che i giurati avrebbero escluso, 
anche senza quella, l'ipotesi dell'omic. 
dio, in base alle emergenze del processo. 
Esamina queste, infatti, e le discute a 
una ad una, per negar loro fede e con- 
chiudere che l'affermazione dell'accusato 
- che, cioè, le ferite riportate dal vecchio 
furono accidentali - si presenta tutt'altro 
che inverosimile, e , almeno, deve far 
sorgere il dubbio che le cose siano pas- 
sate piuttosto com'egli dice. Ad ogni mo- 
do, è escluso che intenzione dell’accusa- 
to sia stata quella di uccidere. Ricorda le 
buone informazioni date sull’indole del 
‘accusato, per dedurre mon essere pos- 
sibile che questi, buono, mite, calmo, ab- 
bia abbracciata l’idea di sopprimere una 
vita;.e presenta, come più ammissibile, 
ipotesi che, di fronte al contegno pro- 
vocante e aspro del vecchio - descritto 
da tutti come violento, taccattabrighe e 
malvagio - in un momento d'intensa agi- 
azione di \animo, abbia percosso, col 
pito, senza rendersi esatto conto di quan- 
0 facesse, con intenzione ostile, sì, ma 
non con intenzione d’uccidere, Doman- 
da ai giurati un verdetto di condanna so- 
o per il quesito ultimo, e, subordinata- 
mente, un verdetto alfermialivo per la 
semplice uccisione, 


Il verdetto e la sentenza: 


I giurati negano con 12 «no» il quesito 
d'omicidio; con 8 «sì» di fronte a 4 «no» 
affermano .il. quesito d’uccisione e con 
12 «sì» laffermano. il suppletorio riflet- 
tente la violazione dei doveri derivanti 
dai rapporti di parentela. Così; il que- 
sito ultimo viene a cndere. 

In base ‘a tale verdetto, la Corte con- 
danna lo Sluga a 12 anni di carcere 
duro, tenendo conto, nella commisura- 
zione (della. pena, sche il. fatto. presenta 
speciale gravità ed efferate 

L'accusato, che, quando la Corte si ri- 
tirò per la sentenza, domandò al suo di- 
fensore se lo avrebbero impiccato e ri- 
mase soddisfatto della risposta negativa; 
quando ‘apprende la pena inflittagli, rico- 
mincia a narrare quel che disse nel suo 
interrogatorio : che, cioè il padre non perì 
per mano sua, ma accidentalmente. 

Il difensore si riserva i rimedî di legge 
contro la sentenza e il dibattimento è 
chiuso 

La madre dell’accusatò si avvicina al 
‘procurator di Stato dott. Pangrazi, ché 
si avvia per uscire, o gli dice: «E ai figli 
di lui chi pensa? chi pensa? To ve li 
porto qua e pensateci voil...» 

Presiedeva il dibattimento il vicepresi- 
dente del Tribunale, cav. de Nadam- 
lonski; giudici il cons. Codrig e il segr. 
Rismondo; cancelliere l'uditore giudizia- 
rio dott. Nutrizio. Per escutere l'accusatò 
e i testimoni, che dichiararono di pat- 
lare soltanto lo ‘sloveno, funse da inter- 
prete l'uditore giudiziario dott Zink. 

La giuria era composta dei signori: 
Carlo Basevi, Giuseppe Benvenutti, Fran: 
cesco Basilio, Garlo Petutsehnig, Arturo 
Dorligo, Giovanni Spazzapan, Aurelio 
Braida, Federico Motka, Gasparo Bed- 
narz; Bernelich de Tommasini, Giovanni 
Gelletich ed Enrico Rodes. 

Il dibattimento termi 
e mezzo circa, 


lersera alle 8 


RI dibattimento d'oggi. 


Stamane sarà tenuto dibattimento per 
crimine di uccisione a carico di Ermene- 
gildo Tribusson, bracciante, da ‘Trieste. 
Il fatto avvenne in seguito a una delle 
solite risse d'osteria, nell'agosto scorso. 

Presiederà il cons. Pederzolli. 

AA 


GRONAGA LOGALE 
COLI INSEGNAMENTI DI UN VOTO. 


La Dieta dalmata insegna. Anzi; per 
essere più esatti, l’insosnamento viene 
dalla maggioranza erbata tella Dista di 
Dalmazia eva agli slavi della nostra re- 
gione e al Governo, che di quelli subisce 
Te influenze. i; 

T deputati italiani, pronti e saldi sulla 
breccia, disposti ad ogni arrendevolezza 
che la loro tfista  siluazione. imponga, 
ma fieri e indomiti difronte ad ogni esi- 
genza che tocchi la loro dignità nézio- 
nalc, hanno voluto mettere inila prova la 
maggioranza slava. (Giorni. prima erano 
stati i eroati a chiedere il concorso dei 
voti italiani per una manifestazione con- 
corde della Dieta in favore di un’ più 


Ultimo quarto. Leva il sole alle.ore7.16, — Tramonta alle 4,27, — Oggi S. 


Cecilia. — Domani &. Glemente, 


largo riconoscimento degli studi Sini Tl Magistrato avverte pure, che in o- 


ticdalla gioventù dalmata alla Università 
di Zagabi i italiani annuirono «e 
fel nome della libertà e-della» giustizia 
votarono per l'equo postulato croato. 
Venne subito dopo la volta degli ita- 
liani, che gettarono sul tappeto una pro- 
ta analoga a quella dei croati; fosso 
riconosciuto agli iani d'ogni provin- 
cia dello Stato il diritto di compiere con 
piena efficacia legale gli studi presso le 
Università del Regno d’Italia. I croati 
non avrebbero potuto, dopo il concorso 
avuto alla loro proposta dagli italiani, 
negare l’aiuto loro alla proposta italia= 
na; ma fecero più di quanto un sempli- 
ce micambio poteva esigere: essi, per 
botea dei loro capigruppo, si associaro- 
no con entusiasmo alla domanda ed eb- 
ero per la causa degli italiani parole 
calde di simpatia. 
Questa votazione, che nel paese dila- 
niato da così lunghe ed aspre lotte, par 
ve sintomo di tempi migliori e suscitò 
ra gli italiani d'ogni terra lieto consen: 
so, ‘insegna agli slavi dì altre province 
a noi più vicine molte cose. Insegna anzi 
utto che gli italiani hanno tali postulati, 
‘a cui anche slavi gelosi della loro stirpe, 
come sono i dalmati croati e serbi, pos- 
sono e debbono annuire. Dicasi ciò 
Ita di Trieste a sede della Un 
italiana, dicasi altrettanto degli stu- 
compiuti nelle Università del Regno. 
bene: A Zara, un oratore croato da 
ieno, incondizionato appoggio val motto 
italiano «Trieste o nulla» 


e subito alza 
la voce un giornale slavo della Regione 
nostra ad ammonire quel fedifrago, a rì- 
cordargli il solenne patto degli ‘sloveni 
e dei croati della Regione, secondo cui 
mai a Trieste; «occhio dello slavismo sul 
mare», deve sorgere. scuola superiore 


che non sia bilingue o trilingue, E quan- 
do si diffonde 


l'annunzio della volazione 
a Dieta dalmata per gli stu- 
di nel Regno d’Italia, ecco sorgere il 
contrasto col gretto spirito di certi am- 
bienti slavi delle nostre province che im 
‘pongono gli studenti nostri, non avvizziti 
a Vienna va (iraz, ma Meta evoluti 
nelle aule nazionali, sieno esclusi da 
ogni, pubblico ufficio e quasi ae da 
ogni.libera professione, sol perchè cono- 
sceranno anche meno di adesso gli idio- 
mi slavi, che certo non si apprendono 
alle. Università. tedesche, e perchè sa- 
ranno affetti . dalla tabe.. dell’irreden- 
tismol 

A Zara si è più liberi anche nel cam- 
po slavo, sebbene si continui a negare 
la scuola italiana che i tribunali dello 
Stato riconobbero agli italiani di Spa- 
lato! 

Ma anche più chiara è la lezione che 
dalla Dieta dalmata viene al Governo. 
Già nella concordanza delle due propo- 
ste, slava e italiana, per il riconosci- 
mento degli studi universitari compiuti 
dai figli delle due nazioni fuori dei con- 
fini politici dello Stato nelle Universi 
della propria stirpe, risiede un monito 
a fare in questo campo e a slavi e a ita- 
iani uguale trattamento. Giò, almeno ssi- 
nora, non fu. I croati; sia pure con qual- 
che limitazione, possono da tempo g0- 
dere degli-studi universitaria Zarabriaz 
agli italiani nulla è concesso. Il Governo 
trova obiezioni d'ordine costituzionale 
per gli italiami, non ne trova alfatto per 
dare agli slavi ciò che nega. agli italiani, 
Il (Governo esclude le Università del Re- 
gno d'Italia perchè non hanno un ordi- 
namento di studi uguale o affine a quel- 
o austriaco; ma finge di non sapere che 
la alfinità fra gli studi di Zagabria e 
quelli delle università dell'Austria «fu 
creata solo da quando fu. messa in vista 
a. facilitazione per gli studenti. slavi 
della Dalmvazia e dell'Istria e che altret- 
tanto sì farebbe ben facilmente anche 
nel Regno, quando questo fosse l’unica 
ostacolo alla equiparazione degli studi 
per gli studenti nostri. 

La proposta d'urgenza dei deputati ita- 
liani al Parlamento per la equiparazione 
degli studi compiuti nel Regno è fra le 
prime che saranno «discusse nella pros- 
sima sessione della Camera di Vienna. 
Se.al voto della Dieta dalmata corrispon- 


concorde 


lerà, come dovrebbe prevedersi, l’atte 
giamento: di tutti i partiti slavi, la dni- 


ziativa italiana avrà una piattaforma di 
successo, Nè i tedeschi vorranno essere 
Soli a negare ciò che ‘anche essi, che 
pure hanno tante università ‘all’interno, 
incominciano a reclamare per un più di- 
retto scambio d'energie intellettuali ‘con 
le università germaniche, 


en 


Delegazione municipale. La Delega- 
zione municipale prese fra altre le se- 
guenti deliberazioni: 

Su. proposta. dell'on. Depiera; si adottò 
di contribuire con l'importo «di cor, 210 
all'éerezione di un monumento è Trento 
in_onore «dello scultore Alessandro Vit: 
toria. 


In vista all’erezione del monumento a 
Giuseppe Verdi, si adottò l’allontanamen- 
to. della. colonna luminosa di piazza S. 
(Giovanni, 


Si approvò la spesa di cor. 2000 peri 
lavori di adattamento ad Ospizio provvi- 
sorio pe? ammalati del secondo piano 
dell'edificio vecchio del Monte di Pietà. 

Alla Società degli Amici dell'infanzia 
venne accordato il contributo «di corone 
12,000. Alla Direzione della pubblica be- 
neficenza venne accordata la quarta rata 
della dotazione fissata per il riformato- 
rio per i giovanelti pro anno 1905. 

Venne approvato l'atto. fondazionale 
Giovanni Maria Sacher per sussidi a po- 
veri del distretto S. Giovanni. I quattro 
premi dai frutti della fondazione «Aziori- 
da assicuratrice» vengono ‘accordati ai 
vigili effettivi Luin Pietro e Piecolo Lu- 
ca, ed ai due vigili aggregati Brandolin 
Leonardo e Delponte Luigi. 

Per l’elozione sutpletoria nel primo col- 
legie, Il Magistrato civ., ih relazione alla 
notificazione luogotenenziale del'17 corr. 
riguardante l’elezione supplétoria,. in- 
\ detta per il 27 corr. di un deputato n 
|Gamera di Vienna, da parte del 1 colle- 
gio elcttorale di città; avverte. gli. elet 
tati, i quali 24 ore prima del ‘giorno del- 


l'elezione non avessero ricevuto i loro 
«certificati elettorali, potranno ritirarli 
personalmente domenica 26 cor. dalle 


9 ant. alle 2 pom. "al civico ‘Ufficio stati 
‘stico-anagrafico’ (via S.. s. Martiri D 


maggio al Regolamento leettorale, saran- 
no ritenute valide solamente le schede 
munite del sigill» della Luogotenenza 0 
del Magistrato. 

Elargizioni alla «hega Nazionale». Al- 
la Direzione Adriatica della Lega Na- 
zionale pervennero cor. 10. pro gruppo 
Dignano da anonima per onorare la me- 
moria del signor A, B. nel IV anniversa- 
rio di sua morte; e cor. 10 da un ano- 
Nimo pro gruppo di Trieste. 

Società Politica Istriana. - Commissio- 
no permanente agli affari comunali. Teri 
nel pomeriggio si tenne nella nostra città 
una seduta ‘della Direzione della Società 
Politica Istriana sotto la presidenza del- 
l'on. Bennati. 

Tl presidente fece varie comunicazioni, 
fra cui sull'esito favorevole delle elezioni 
comunali di Sanvincenti e Grisignana e 
sulle pratiche per le imminenti elezioni 
comunali di Apriano. 

Tu quindi approvato il seguente ordi- 
ne del giorno: 


«La. direzione della Società Politica I- 
striana, fedele alle tradizioni liberali del 
partito nazionale italiano in Istria, ade- 
risce con la più viva simpatia al movi- 
mento inteso a eonseguire il suffragio u- 
ni ale uguale, diretto e segreto per le 
elezioni al Consiglio dell'Impero, - èsige 
che la pratica attuazione dell’invocato si- 
stema segua senza pregiudizio del legit- 
timo possesso nazionale degli italiani». 

Nel corso dell’ampia discussione su 
questo op prese notizia della se- 
guonte dichiarazione del capitano provin- 
ciale ‘e deputato on. Riz 

«Assente dalla provincia, presî notizia 
appena oggi del Resoconto stenografico 
del Congresso tenuto dalla Società Poli- 
tica Istriana a Pisino addì 5 novembre 
1905. Di fronte all'affermazione di un 0- 
ratore secondo cui io avrei votato alla 
Camera dei deputati contro il suffragio 
universale, avrei constatato, se fossi sta- 
to presente, che nella seduta del 6 otto- 
bre p. p. della Camera di Vienna ho vota- 
to a favore della proposta ‘del dott. 
EFbenhoch e cons. tendente ad ottenere il 
suffragio universale. La proposta era del 
seguente tenore: «Li. r. Governo viene in- 
vitato a far tosto studi e ad imprendere 
rilievi tendenti allo scopo di presentare 
quanto prima possibile al Consiglio del- 
l'impero in luogo dell’attuale ingitisto re- 
golamento elettorale un disegno di legge 
per l'introduzione del suffragio universa- 
le segreto e diretto, tenendo conto delle 
diversità nazionali, civili, economiche e 
sociali dell'Austria». 

«Tra le varie proposte in discussione 
sullo stesso oggetto aderii a quella che 
meglio rispondeva ai miei convincimenti 
e alle condizioni del paese che rappre- 
sento. Constato in ogni caso che per la 
stessa proposta votarono ad eccezione dei 
deputati czechi, tulti i partiti i quali ave- 
vano dato il loro voto alla proposta del 
gruppo socialista, questo. compreso». 

Furono diseusse quindi le linee, gene- 
rali della riorganizzazione dei gruppi lo- 
cali degli aderenti al parlito e venne in- 
caricata la presidenza della. compilazio- 
ne di un-programma analogo e delle pra= 
tiche inerenti alla sua più sollecita e più 
ampia attuazione. 

Affermate la necessità e la opportunità 
di dar vita ‘ad una società per l’inere- 
mento del concorso dei forestieri nell’I- 
stria, fu dato incarico alla presidenza di 
istituire apposito comitato che sotto la 
presidenza del Capitano provinciale, 
compili gli statuti e provveda alla loro 
approvazione e alla conseguente costitu- 
zione del sodalizio, nel quale la dire- 
zione delibera d’inscriversi già fin d'ora 
fra i soci promotori. 


Fu approvata in massima la idea di 
creare con la cooperazione di già esi- 
stenti organismi finanziari un istituto ap- 
posito per regolare nella provincia i mu- 
tamenti nella proprietà stabile e promuo- 
vere la colonizzazione interna. 

Esaurite alcune altre questioni. d’ordi- 
ne interno, la seduta della direzione fu 
chiusa. Seguì immediatamente una se- 
duta della Commissione permanente agli 
affari comunali, alla quale. parteciparono 
oltre ai membri della direzione della So- 
cietà, Politica Istriana anche i delegati 
dei Comuni, l’on. Rizzi in rappresentan- 
za della Giunta provinciale e l'on. Bar- 
toli, quale capo della maggioranza ita- 
liana della Dieta dell'Istria. 

Dopo alcune comunicazioni, furono ee- 
citati i Comuni ritardatari a mettersi in 
corrente coi loro contributi alle spese 
della attività della Commissione e spe- 
cialmente del suo Bollettino; fu delinea- 
to il prosramma dei convegni distrettua- 
li dei Comuni nel prossimo biennio e 
venne fissato l'atteggiamento più oppor- 
tuno di fronte alle deliberazioni dell’adu- 
nanza interregionale dei Comuni italiani 
tenutasi a Trieste addì 13 novembre 
1904. 


Presa in esame una domanda della Po- 
destaria di Pola per appoggio, della deli- 
berazione di quella Rappresentanza co- 
munale concernente la istituzione di un 
Tribunale circolare in quella città, la 
Commissione dichiarò l'oggetto estraneo 
alla propria competenza e, senza pronun- 
ciarsi nel meritò, lo rimise per la deci- 
sione ai fattori competenti. 

Fu deliberato di inoltrare alla Giunta 
provinciale per le sue attribuzioni una 
istanza presentata a mezzo del deputato 
dietale on; Mianich (che partecipò alla 
trattaziohe) per aggregazione del Comune 
censuario di Santa Domenica al Comune 
locale di Visignano. 

Esaminata una domanda della Rappre- 
sentanza comunale di Grisignana circa 
l'abolizione della tassa scolastica, fu pre- 
sa notizia della dichiarazione della Giun- 
ta provinciale che si Sta preparando un 
disegno di legge per la riforma della tas- 
sa medesima. 

Si esaurironio in finé altri oggetti di 
minore importanza, 

Foderazione degli industriali. La se- 
zione di Thieste della Federazione degli 
industriali tenné ieri il suo congresso 
zenerale ordinario solto la presidenza 
del vice-presidente ing. Sospisio, 

i) presidente comunica che l'on. Sca- 
ramangà ha rassegnate le dimissioni da 
presidente della sezione, e che riusciro- 
no vane le pratiche per farlo rinvenire 


sulla sua deliberazione, Fa proposta, ‘e 


l'assemblea. l’accoglie, di ‘esprimere al 
dimissionario gratitudine per l’attività 
spesa a favore del sodalizio, e di ringra- 
ziarlo» anche per aver accettato ‘almeno 
la, carica di primo vice-presidente. 
Quindi il sig. Alfredo Pollitzer dà re- 
lazione sull'attività della sezione nel 
l'anno sociale 1904-05. La relazione co- 
mineia commemorando il compian ato sig. 
Demetrio Topali, che fu segretario della 
sezione, esaltandone le nobili doti dello 
spirito e dell'intelletto. Dà poi alcune ci- 
fre riassuntive del bilancio sociale, che 
si.chiude con un civanzo. La sezione si 
interessò a tutte le questioni chè tocca- 
vano gli interessi della classe industria- 
le: inviò un memoriale al Ministero del 
commercio contro il minacciato trasfe- 
rimento della sede del Llovd a Vienna 
e della questione si interessarono anche 
il presidente della sezione, on. Scara- 
mangà, e on. Mazorana; appoggiò pres- 
so il Governo la richiesta d’aumneto del- 
la. sovvenzione al Lloyd; appreso che, 


fondendosi le Società. di navigazione 


I della Dalmazia sarà mecessaria la co- 


struzione di nuovi battelli, inviò istanza 
al Ministero del commercio perchè le 
nuove costruzioni siano affidate @ can- 
fieri nostrani; appoggiata dalla centrale 
di Vienna, presentò al Ministero un me- 
moriale perchè siono fissali premi a Îa- 
vore delle costruzioni navali nei cantie- 
ri nostrani, come, fu proposto dal ‘comm. 
Gentilomo alla Camera di commercio; 
ripetutamente sollevò la questione del 
Tiposo nei pastifici, chiedendone la rifor- 
ma a vantaggio dello sviluppo di quel- 
l'industria. 


Il relatore comunica poi che la que- 
stiene della detenzione dei libretti di la- 
voro dia parle dei principali dopo legale 
soluzione dei rapporti di servizio * tra 
questi e gli operai, fi finito dalla su- 
prema Corte di giustizia nel senso che 
il principale possa - quando l'operaio 
non ritiri subito il libretto - depositario | 
al Magistrato civico o al Tribunale indu- 
striale (quando ci sarà). La sezione s'oc- 
cupò pure della questione dell'ingrandi- 
mento delle itaforme giranti val Pun- 
to franco; delle congiunzioni telefoniche 
con Pola, Abbazia-Fiume, Vienna  (se- 
conda), Gorizia-Cormons, Capodistria, 
Parenzo, delle quali il Ministero dichia- 
rò che terrà conto nei preventivi venturi 
(1096-07-08); della creazione di una fer- 
mata. della ferrovia dello Stato a San 
Sabba! della questione del Tribunale in- 
dustriale, per risolvere la quale manca 
soltanto Padesione della Dieta di Trieste, 
che la darà appena sarà convocata; di 
varie questioni sorte in casi d’infortu- 
nii ecc. ecc. 


TI relatore comunicò ‘ancora le dimis- 
sioni dell'on. ‘Giuseppe Basevi da vice- 
presidente della sezione, motivandole 
col fatto che egli si ritira dalla vita pub- 
blica. La Direzione in tale occasione 
espresse al dimissionario vivi ringrazia- 
menti per Ja sua opera in pro del soda- 
lizio. Eccita in fine tutti gli industriali 
ad unirsi alla Lega per la tutela dei co- 
muni interessi, 

La, relazione, 
è approvata. 

Quindi il segretario generale della, Fe- 
derazione; dott. Auspitzer, tiene un’am- 
pia conferenza, sulla quale sarà il caso 
di ritornare, trattando dei rapporti fra le 
industrie e la situazione politica e par- 
lamentare, Il conferenziere fu vivamente 
applaudito. 


Seguono le elezioni delle cariche so- 
ciali. Risultano eletti: a presidente l'ing. 
Lod'ovico Jeroniti, a I vice-presidente il 
cav, Giovanni Scaramangà, a II vice- 
presidente l'ing. Enrico Sospisio, segre- 
tario Alfredo Pollitzer, a cassiere Alber- 
to Faber, a direttori: Guglielmo Auspitz, 
Emilio Berg, Leopoldo Brunner, Deme- 
trio Economo, ing. Luigi Mazorana, En- 
rico. Meyr, Giuseppe Metlikovitz, Gezà 
Pulitzer e Garlo Hoffmann junior. 

Dopo di che l'adunanza fu chiusa.’ 


La nuova Associazione Ginnastica. La 
Luogotenenza ha preso a notizia gli sta- 
tuti. della neo-erigenda società: «Asso- 
ciazione Ginnastica» di Trieste, che vie- 
ne ad occupare nella vita cittadina. il po- 
sto rimasto vuoto per lo scioglimento 
della Società Ginnastica. La nuova Asso- 
ciazione, cui si rivolgerà con l'usato 
slancio il consentimento della cittadi- 
nanza; terrà fra breve il suo congresso di 
costituzione. 


Alia Minerva. Per venerdì 24 corr., 
alle 8 precise, è annunciata una lettura 
del nostro Silvio Benco, il quale, stac- 
candosi quest'anno dalla forma consueta 
della conferenza, offrirà un largo brano 
del romanzo cui sta attualmente lavo- 
rando. La lettura porta il titolo «Vita di 
fanciulli». 


Università del popolo. Questa sera, al- 
le ore 8.15, nella Palestra della Scuola 
comunale di via G. Parini, l’egregio dott. 
A. Jellersitz, incomincerà il suo ciclo di 
lezioni intitolato «Conosci te stesso». 
Sono lezioni di fisiologia, che saranno 
illustrato da proiezioni luminose. Ecco i 
punti cardinali della prima conferenza: 
L'uomo si istruisce molto spesso in tutti 
i rami dello scibile umano, ma trascura 
lo studio di sè medesimo, - Tale bizzarra 
icontraddizione nella pubblica educazione 
risale fino all’antichità. - La diffusione 
delle nozioni di fisiologia umana è de- 
stinata a rendere al pubblico grandi ser- 
vigi, - Quale è il centro d'ogni manifesta- 
gione vitale? - D'onde viene il pensie- 
ro? - Quali sono gli agenti della sensi- 
bilità? 

Conferenza Balabanoti. Iersera nella 
sala del Circolo di studi sociali la dott. 
Balabanoff tenne l’ultima conferenza, 
nella quale parlò dei rapporti che inter- 
corrono tra la classe intelletiuale e il 
proletariato, rilevandone l'alta importan- 
za. Il proletariato socialista non può che 
trarre vantaggio dalla. cooperazione de- 
gli intellettuali, i quali avendo studiato 
molto più che gli operai non abbiano po- 
tuto fare, sono in grado di dare un in- 
dirizzo scientifico al movimento proleta- 
rio, indirizzo indispensabile affinchè que- 
sto possa avviarsi diritto alla meta pre- 
fissasi. 

D'altra parte molli intellettuali, avendo 
conosciute tante miserie umane, ed es- 
sendo ih grado di giudicarle dall'alto, con 
sentono portati ad entrare nel movimento 
socialista, che da essi acquista vigore, 


accolta da ‘applausi, 


mentre ad essi segna spesso un nuovo 
utile indirizzo all'operosità. 

Anche iersora la sala era straordina- 
riamente. affollata, e gli applausi frequen- 
ti ed entusiastici. 


Il bilancio preventive del Gomune per 
l'esercizio 1908. Il conto di previsione 
della. civica amministrazione per l'anno 
1906 resterà esposto a pubblica ispezio- 
he nella stanza N. 12, II p. del azzo 
municipale dal 23 corr, a tutto 6 dicem= 
bre dalle 9 ant. alle 2 pom. e nei giorni 
festivi dalle 10 ant. alle 12 mer. 

I restamzi della chiesa di Muggia veca 
chia. Un . APpas ca So d'antici 


si star Seme 
bra che finalmente qualeuno i'occu- 
pato di questo monumento inte mute, 


forse mon santo dal 145 estetico, quanto 
per la sua vetustà e per la sua impor- 
tanza storica, intorno al quale, in seno 
alla nostra Società d’ingegmeri ed arcl 
‘letti, già mel 1884 era stata tenuta u 
lettura il cui riassunto fu pubblicato me- 
gli atti di quell’anno insieme con..la 
pianta dell’edificio ed i disegmi di alcuni 
ornati d'intneccio, nodi e eroci che. si 
trovano le fascie dei petti, del 
pulpito, dei leggii acc. i 
dano i bellissimi intrecci di S. Amb 
e. di S, Celso di Milano, di Sì Michele 
Pavia, di S.Martino di Civi lale, di Agu 
leja ecc. iece. 
È ssa x» 


sa l’illustre e rimpia 


Gi 


me are SER non ardisto affermare 
con assoluta certezza, cho i eri i 
cabili ai momumenti p.ve, di Roma « 
esattamente inni q li che-cone 
vengono ‘alla chiesa di che ragioniam 
In ogni modo il Mille è termine in € 
ultimo nel quale fa duopo ferman 
Roma nel secolo XI e forse he: 
Dee gli amboni erano due postì ai 
della cosidetta «schola cantorum».. Quiaile 
che rimin nza di un solo ambone cit 
colare, im circa ‘come quello di Muggha 
vecchia; con leggii sui parapetti uel «Be 
ma» per di istola e le alne lezioni lo 
vediam sario; che fu ‘officiato dai 
monaci B ani greci fino al secolo 
XII è XIV. 

«E campione rarissimo iper la sua cone 
servazionie di itutte ie parti senza nota 
bile alterazione ‘e. merita l'onore della 
pubblica linea», 

Chi va ora va Muggia vecchia si {now 
dinanzi ad un ristauro generale 
chiesa 8 
nteressamti, le quali. se. mon mostr 
bellezze di forma, intento precipuo d 
l'arte pagana, nè il disegno del Raffa 
lo od il pennello. del Tiziano, Timionio 
però sentimenti e concetti intimi dell'a- 
nima, scopo ‘essenziale dell’arte «erisitia- 
na. Per cui nel carattere stesso que 
ste pitture si ravvisa la loro origine ; per- 
chè noì sappiamo «che i seguito alla 
guerra mossa dagli imperatori d'Oriente 
alle immagini, e alle persecuzioni 
te contro i monaci pittori di queste im- 
magini ed ai sacerdoti aderenti al loro 
culto, sotto Leone i’ Isaurico, i monaci 
furono costretti a riparare nell’occidente, 
ove, iaccolti favonevolmiente, ‘costrusseno 
chiese e monasteri, e dovunque si ferma 
rono dipinsero samti e scene della sacra 
scrittura. Conviene però notare che que 
sti monaci, o almeno la miaggior parte 
di essi, appartenevano all'ordine di 
Basilio, seguace di S. Cirillo, il quale 
sosteneva che (Gesù Cristo avesse assun- 
fo sembianze più volgari affine di ven- 
dere il mistero della redenzione più su- 
blime; perciò appunto il disegno che ilo 
rappresenta appare trascuratissimo. 

Gosì tanto il S. Zeno che isî scorge & 
Muggia vecchia, quanto l'altra figura di 
vescovo abbigliato alla foggia greca, e 
l'effigie della vergine che si vede nello 
spes: di un piedritto e che tiene il 
bambino mel mezzo del petto, precisa- 
mente alla maniera bizantina, permet 
tono di arguire che anche questa chiesa 
fosse stata dipinta da monaci greci, Sem 
bra che essa fosse stata dipinta ‘anche 
all’estemno, poichè sulla facciata princi 
pale, in quella parte che viene ‘a trovar 
si sotto al portico, si rinvennero avanzi 
di pitture ma in tale stato da non meri 
tane di essene conservati 

Peccato poi che nell'eseguire 
murali, fatti a perfezione, per q 
suarda gli intonachi è gli altri lavor 
muratore, la sorveglianza della parte sto- 
rico-archeologica sia. stata megletta al 
punto di trascurane certi. rinvenime iti 
che avrebbero vieppiù camatter to 
nonumiento e forse condotto ad altre sco- 
perte. 

Ora vi tavora il bravo pittore accar 
mico ILuchesch, il quale con rara pazione 
za toglie gli strati di imbiancatura che 
coprono i dipinti per poscia ristaurarli. 

Fcco quanto venne fino ad ora sco- 
petto, alla sinistra di ohi entra in chi 
mella navata di mezzo; alcuni ep 
della vita della. Madonna, la. lapid 
di Si Stefario ed il suo seppellimento, le 
immagini di S. Caterina, Marco, Si 
Matteo e S. Zeno. 

Alla destra: S. Luca, S. Giovanni 
un. vescovo ‘abbigliato alla foggia gre 
i dodici apostoli seduti l’uno ‘accanto 
Taltro (non del tutto scoperti), Uristo che 
apparisec a S. Tommaso. 

Nella navala ‘secondaria a destra: $ 
Cristoforo con due angeli ai lati aventi 
di sotto un'animale non precisabile, i) 
Teresa con un'angelo nella 


le 


vi scopre pitture murali molto 


no 


a dei frati; 


ro all’ab 


il Bai tegimo di cr 


maggiore alcune foste mite; im profilo; 
un S. Domenico; la Madonna col bam 


bino nel mezzo del petto ‘alla foggia bi- 
zamtina; la testa coronata di una santa 
e quella di un santo barbato. 

Nell'inttadosso degli archi che d 
dono le navate apparvero poi alcuni 
mati policromi, cassettoni pure pol 
mi, belle fascio di decorazione, in 
palme, ecc. eCc.»a 
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Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. I. M. 
Stern, decesso a Kanisza, dalla sig.a Vit- 
toria Brunner cor. 80 a favore dell’Ospe- 
dale israelitico e della signora Olga 
Bunzel-Brunner cor. 20 a favore della 
Società degli Amici: dell’infanzia. 


Nuovo costruttore eiile. Al sig. Attilio 
Ferro fu data la concessione industriale 
per esercitare a Trieste la costruzione 
edile, 


Nomina. La «Wiener Zeitung» reca 
che. il signor Spiridione Nachich, aggiun- 
to ‘alla Direzione. delle ferrovie dello 
St a Trieste, fu nominato. docente 
nella. scuola professionale per i fale- 

mi a Mariano, con la nona classe di 
rango. 

Wella chiesa dei Gesuiti, Ieri mattina 
ricorrendo la festività della Madonna del 
la salute, nella chiesa dei Gesuiti furo- 
ino celebrate speciali funzioni. Pontifica- 
wa «il preposito mons. Petronio. La cap: 
pella civica di S. Giusto diretta dal mae- 
stro sostituta Andrea Debegnac, eseguì 
la messa solenne del maestro Rota. L'«A- 
vie Maria» del Rota fu cantata dal tenore 


Congressi sociali, La società «Scuola 
Tecnica» terrà oggi alle 5 nella civica 
scuola di via Parini (palestra); un con- 
gresso per discutere una relazione sul 
nuovo regolamento scolastico. 


* Il Club famigliare terrà sabato 25 
corr. alle 9 pom., nella sua sede sociale 
del Farneto 56) un congresso gene- 
straordinario. 

Grave disgrazia al Cantiere (S. Marco. 
Il bracciante Giovanni Petronio, di 62 
anni, abitante in via S. Servolo, ieri mai- 
tina, mentre vera’ intento a. trasportare 
materiale sulla corazzata «Arc. Federi- 
co» (in costruzione), passando su di 
un'armatura a. circa tre metri d’al- 
tezza i, scivolò e cadde all'indietro andan 
a battere il capo su alcuni rottami di 
ferro. Accorsi i compagni, trasportarono | 2 
il pover'nomo nella vicina infermeria 
dell’Igea. Ivi il medico di turno gli ri- 
riscontiò una grave ferita ‘al capo con 
frattura alla base del cranio, la frattura 
dell'avambraccio destro e parecchie al- 
tre gravi lesioni. Prodigategli le cure 
pi ù urgenti, lo fece adagiare in una jiet- 
asportare all'Ospedale, dove, in 
tato, fu. accolto nella. quarta di- 


ta 


sa suicida di Gorizia non è triestina, 
Ui telegrafano da Gorizia 21: La ragaz- 
za suicidatasi ieri gettandosi nell'Isonzo 
non è quella triestina, eroina del tentato 
suicidio di sabato, ma tale Paola Defran- 
ceschi, da Satoriano, (Storie) plesso Ai 


dussina. Il fratello della suicida ne rico- |. 


nobbe gli indumenti depositati presso il 
locale ufficio di polizia. La suicida aveva 
28 anni; sì ignora il motivo. del passo 
disperato. 
sesto di uma canzonettisia. Dall'i- 
degli agenti di polizia Petronio, 
lall'agente Fabris, fu arresta 
na mella sua ‘abitazione la 
ta Guglielmina Rosaz, che a- 
al «Gambrinus», la. quale, sarebbe 
rcata dal Tribunale di Rovigno per 


eccitamerito aevmmiettere azioni proi- 
bite. dalla legge. 

Una quest 
Ad un barbi 


fe che le sballa grosse, 
che ha. negozio in città 
ntò domenica nel pome- 
una donna miseramente vestita, la 


ualé; dopo aver detto di aver fame e di 
non aver un centesimo, narrò! il s 
Tatto: 


seguente 


Son vignuda fora dell’ospedal sta- 
,.0; apena sortida, mo xe vignudi 
quatro omini che mi no conosco, 
nie ga invità a far una passegiata. 
go sesuidi, e. quendo.che semo stai 
Montebello, i quatro farabuti i me 
ga butà par tera e i me ga ciolto el por- 
tamonete dove che tignivo 8 corone e 
un anel de oro. Adesso son senza un 
soldo, go fame 0 no so dove andar a dor- 

La me fazzi la carità che no la sarà 
tanto bon fata... i 


Tl barbisre consegnò alla donna alcu- 
ildi, ma poi informò della cosa la 


ni 
polizia ed il cancellista. Zafutta: assun- 


se a verbale la questuante. Alla matti- 
na. seguente poi il capo pattuglia Stirzer 
fu incaricato di farsi condurre dalla po- 
veretta, che si chiama Maria Pucich, di 
} anni, rel ltogo in cui era avvenuto il 
o. La Pucich condusse l'agente fino 
sotto il Cacciatore e, nel tornare in città, 
si fermò presso una scala ‘\che.si trova 
dietrò la caserma della Landweht, in 
Rozzol. 


— Eco, qua son stada butada in tera. 

— Qua?.... la xe proprio sicura? 

— Altro che sicura: me par de veder- 
mevciapar pel colo. 

— Benissimo. E lei Ja ga zigà? 

— Con tuto el fià che gavevo. 

— Benissimo. Adesso la me speti: mi 
vado qua in sta casa a domandar Se i 
ga sintù zigar. 

— Ah?.. Ma la speti, no voria sba- 
gliarme... Vardarò, meo... - esclamò la 
donna confusa e, dopo aver osservato per 
alcuni.secondi la, scala, continuò: - no, 
me son sbagliada, no xe miga qua... no, 
no jdio mio che stupida... chi sa dove che 
xe quel posto... 

Questa citcostanza convinse il fun- 
zionario che la donna mentiva e, wvolen- 
do sincerarsene, interrogò. l'infermiera 
della divisione in cui la Pucich era stata 
degente La donna disse prima di tutto 
che la Pucich era uscita dall'ospedale 
sabato mattina. e non domenica, come 
ella affermava, che. possedeva, soltanto 
due 0 tre corone e che preteso anello d’o- 
ro era un anellino d’argento del valore 
di venti 0 trenta, soldi. Stando così le co- 
se, la Pucich fa condotta agli arresti di 
via Tigor. 


In rissa Il muratore Luigi Jaconcich, 
di 28 anni, abitante in via Malcanton 11, 
Jeri, in rissa con uno sconosciuto, o 
vette un colpo di coltello è riportò una 
ferita di taglio alla guancia sinistra ed 
una all'orecchio destro. 

Ricorse all’Ibea. 

* Francesco Bovini jdi 17 anni, abi 
tante in via Santa Caterina 1, jersera in 
rissa con alcuni compagni, fu colpito al 
capo in modo da riportare ‘una, ferita al- 
gitanto profonda. Dopo le pritte cure a- 
vute' all'Infermeria Treves, fu accompa- 
gnato a casa sua. 


Durante il lavoro, Il macellaio Matteo | 
Comarcich, di 40 anni, abitante in a 
Pondares, ieri mattina accudendo al ] 
voro, si colpì accidentalmente a Mps 
braccio destro e riportò una ferita di 
taglio. 

Il fabbro Carlo Rienco, di 18 anni, a- 
bitante in via Gioachino Rossini 13, ieri 
mattina alle 11.80, mentre accudiva al 
suo lavoro si colpì accidentalmente alla 
faccia, riportando una ferita lacero=con- 
tusa. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Matteo Bughel, di 24 anni, operaio fer- 
roviario addetto alta Meridionale, abi 
tante în via del Belvedere N. 25, jeri poco 
dopo il mezzodì, accudendo al lavoro, 
fu colpito al capo da un corpo solido e 
‘contundente che gli cagionò una grave 
ferita. Recatosi alla Guardia medica, il 
dottore di turno gli prestò le cure oppor- 
tune e poi lo consigliò di farsi accoglie- 
re all'Ospitale. 


Fra due carri, Lo spazzino Angelo Spe- 
cogna, di 26 anni, ieri mattina alle 10.30, 
mentre si trovava nei pressi dell'Arse- 
nale del Lloyd, rimase impigliato fira 
due carri, in modo da riportare gravi con- 
tusioni ed escoriazioni alla gamba destra. 

Telefonatosi alla Guardia medica ac- 
corse il dottora ‘col carro ambulanza, e 
dopo avergli prestato le cure più urgenti 
lo fece accompagnare alla sua abitazio- 
ne, in via di Romagna N. 26. 

Borseggio. Il signor. Federico Gava- 
gnin, abitante in via della Barriera vec- 
chia N. 12, denunciò l’altra sera. all’i- 
spettorato di via Luigi Ricci che verso 
le 7 e mezzo, mentre stava per prendere 
un biglietto alla cassa del Politeama 
Rossetti, un ignoto ladro lo aveva deru- 
bato del partamanete contenente 7 co- 
tone e 70 centesimi. 


Una sassata. La fanciulletta di 7 anni 
Argia Asquini, abitante in via dei Lavo- 
ratori 5, dovette essere accompagnata 

alla Guardia medica perchè un ragaz- 
zaccio le aveva scagliato un sasso che la 
aveva colpita alla fronte, cagionandole 
una ferita. Il medico di turno dovette 
farle alcune suture. 

Cadute. Ieri mattina fu accolto nella 
quarta divisione dell'Ospedale civico. il 
marinaio Francesco. Sorrentino, di 44 
anni, imbarcato sul veliero italiano «Re- 
dentore», perchè: ieri altro, cadendo a 
‘bordo mentre lavorava; si era fratturato 
il braccio destro. 

Lesioni accidentali. Il fanciulletto di 7 
anni Giovanni Devescovi, abitante in via 
della Pozzacchera N. 4, ieri nel pomerig- 
gio, giuocando riportò alcune ferite alla 
mano destra. 

Ottenne le cure opportune alla Guardia |° 
medica. 


Alcoolismo. Il marittimo Giovanni Stu- 
parich, di 28 anni, abitante in via. del- 
la Muda vecchia 5, ieri, in preda ad al- 
coolismo acuto, fu colto da convulsioni. 
AlPIgea ottenne le cure opportune. 


Notizie meteorelogiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 11.09, ore 2 pom. 12.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 767.3. 
Oggi: alta marea 6/30 ant. e 6.52 pom. 
- Bassa marea 0.50 ant. e 0,53 pom. 

Ogni giorno nna. 

— Che ti è successo? perchè piangi? 

— E’ morta la serva! 

— On! diavolo! e di.che? 

— Non so, ma è morta, 

-— Che disse il medico? 

— Il medico non è venuto... 
da sè! 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Lo scultore Achille Tamburlini, autore 
del lodato monumento a Francesco Querini 
iaugurato l'altro giorno a Venezia, è trie- 
Stino di nascita. Nacque nel 1873. Studiò 
a Monaco e a Milano. Nel 1895 presentò un 
notevole, gruppo d’opera in una esposizione 
di giovani artisti aperta mell'edificio di 
Borsa: poco dopo si trasportò a Venezia, 
d’onde non si mosse più; la sua persona 
lità simpatica, modesta, gioviale, sincera, 
si cattivò la benevolenza dell'ambiente ar- 
tistico veneziano, così difficile ad accoglie- 
rè. Espose in parecchie mostre internazio- 
nali di Venezia, ed ebbe gran parte nei la- 
vori decorativi entro il palazzo dell’Espo- 
sizione: idealista nella musica, che col- 
tiva quanto la scultura; realista nelle ma- 
rifestazioni più spontanee del suo tempe- 
ramento di statuario, il Tamburlini sa es- 
sere nella vita anche un uomo pratico: e 
anni or sono, associato al pittore siciliano 
Carbonaro, trasformò il pianterreno di un 
vecchio palazzo veneziano in stabilimento 
industriale è si die’ bravamente ad eser- 
citare l'arte del vasaio. L'incarico di ase- 
guire il monumento al Querini prova quam: 
ta fede in Iui abbia saputo suscitare il no- 
siro concittadino a Venezia. 

Hr 


Rileviamo che sono corse trattative per 
l'acquisto del bel bassorilievo di Costan: 
tino Meunier, del quale abbiamo parlato 
l'altro giorno, da parte del Civico Museo 
Revoltella, il quale nulla possiede di que- 
sto artista, uno dei due 0 tre maggiori star 
tuarî dell'ultimo ventennio. Sembra però 
che a tale acquisto si sia rinunciato. 

* 


è morta 


Gli stornelli non sono potuti rimanere a 
lungo lontani dal Palazzo Municipale: non 
per mulla si chiamavano gli stornelli di 
Piazza Grande! E da qualche giorno essi 
hanno occupato le loro antiche sedi, sui 
cornicioni del palazzo; embiono l’aria del 
loro assordante gridio; 6 completano l’ar- 
chitettura con una violenza di chiaroscuro 
che non era pensata dal suo autore, 

* 


Il giovane maestro Alberto Randegger è 
giunto da Milano a Trieste e si è subito 
accinto all'opera di preparare l'orchestra 
per il concerto sinfonico che dirigerà Gu: 
stavo Mahler, il quale non può per troppi 
giorni assentarsi da Vienna. 

"oca 4-4 


Geatri e Concerti 


Verdi. Seralta rosa quella di ieri. «I no- 
stri buomi villici» sul palcossenico e miol- 
ie giovanette im platea e nei palchelti. 
La cominedia ha citca quarant anni di 
e non li masconde; è di vecchio stile 
nella parte satirica sia in quella sen- 
nientale. Però la buona recitazione di 
ieri rese scorrevoli i quattro atti che pas- 
sarono fia ilarità ed applausi. Ne ebbe 
di speciali, e assai calorosi, la Galli nel- 
la a parte ingenua di «Adriana»; due chia- 

mate a scona aperta una all'atto secon- 
n l’altra cal quarto, dopo due ‘scene di 
grazia rese dalla geniale attrice con de- 
licata squisitezza, Il Bonafini, il Lotti, 


COMUNICATI *) 


La migliore colazione è il TE' MESSMER, 
eccitante per il fisico e per lo spir: + Bra- 
dito anche agli stomachi più delicati. 
L’Engl. Breakf. Tea di Messmer (pacchetti 
di prova. da: 109. gr. cor. 1) non grano a co. 
stare più di 2 BRR la tazza ed è il tè della 
Da 


Achille Sgorbissa, Piazza 


IE; 


contro ANEMIA,la PALIDEZZA, ln CLOROSI, ecc. 
în tutte le Farmacie, Zagrosso. 490, re Lafayelto, Parte 


*) La Redazione si dichlara cotranea tanto riguardo |{ 


alla forma quanto al contenuto è non nssume alcuna |f 


tiro fuori di nale voluta dalla legge 


“Uott, MASS, DRILLAAT 


Maio-Ghirurso-DENTISTA 
Via S. Antonio 9; piano ll 


DENTI ARTIFIGIALI 


GIOVANNI JANCAR 


TECNICO DENTISTA è 


concessionato 


IN DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 
Via Torrente 32, II pisano 
RIPARAZIONI IN DUE ORE. 
Prezzi mitissimi. Riceve daile 8 ant. alle 6 pom 


CERCASI PRONTAMENTE 
capace forrispondenta 


——— italiano e serbo-croato. —— 
Offerte sub «NE xo. all’ ufficio annunzi 
M. Dukes Nachf., 


Ditta grossista in vini stiriani Paletots ,,Reform<stoffa fina ,, 20. 


CERCA RAPPRESENTANTE 


per "l'rieste e tutta la regione. 
Offerte. sub ,P, W, al , Piccolo”. 


PER TRENTO 


viene cercata da primaria ditta in 
macchine da cucire 


SIGNORINA 


di bella presenza, attiva, brava rivenditrice 
che abbia nozioni di contabilità e conosca 
la lingua tedesca. Dirigere offerte possi- 
bilmeete con fotografia sub: Subito 7330 
a Rudolf Fossa, Vienna. 


L'uso degli ape- 


ritivi, digestivi a- 


mari, slomatici, 
ed aliri eccitanti 


a hase alcoolica, 
conduce alla dispepsia 
cronica, all’ atonia gie 
strica, all'infiammazione 
intestinale, all'idea Îissa, 
e conseguente deperir 
mento organico. 


DIGESTIBLE-CACHETS 
L'uso di un ca- 
chet di ‘ 66 TOT 9% 


avanti il pasto, 


tonifica le ail che 
secernono È succhi gae 
sirici, distrugge i germi 
patogeni delle fermenta= 
zioni gasiro = intestinali, 
regolarizza le funzioni 
dell'apparato digerente. 


GESTIBLE-CACHETS 


Opuscolo con tavola anatoa 
mica mobile a colori, € quadro 
della digeribilità del‘cibì più 
comuni, gratis franco dietro semplice 
carta da visita = “TOT” COMPANY 
Vassaggio Centrale, Milano. 


ii ai 


Gonne di passeggio, di stoffa cor. 3.01 
Gonne stoffa novità modelli ,, 8.50 
fionne panno, taglio francese ,, 16,=-|! 
"| Paletoncini neri e colorati 


Sortieduball, Mantelli datealro,, 30.+- 


| Via Barriera vecchia N. 15. 


La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono i 


volete assicurarvi una buona rendita ? 
Chiedete istruzioni e catalogo illust.o 
gratis, premiato Stabilimento j 
ZA. ILERERRENMZENE 
PISA (italia) x 

fornitore di S. A. R. la Duchessa dì Genova È 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 


CATALOGHI GRATIS 


Per l'entrante stagione d'autunno-inverno 
NUOVI ARRIVI 


STOFFE DA UOMO PER SAPRAOT E VESTITI 


Specialità Stoffe inglesi 


NUOVO NEGOZIO 


(oiuseppe Gerne. | 
Piazza Grande N, 2, Casa Pittori === I? 


ELEGANTI 
della massima solidità 
a prezzi di concorrenza 


ANDREA VOUK 


TREESTI 
i Via Madonnina 13 
Pagamenti per cassa e rateali. 


Non plus ultra del buon prezzo. 


no 11,50 


manoseritti quand'anche non inseriti, 


| A. PLESCOVICA 


DEPOSITO 


Pianoforti, Pianini 


di primario fabbriche 


CORSO N. Fui 


MEZZO INFALLIBILE 


(| per far ricrescere capelti, barba 6 baffi in po- 


chissimo tempo. Pagamento dopoil risultato. Da 
non confondersi coni soliti preparati. Rivo!zersi 
GIULIA CONTE; S, Toresella dei Spagnoli 59, Nanot 


ARABA 


CHIANTI 


delle più 


accreditate fattorie 
— della — 


TOSCANA 


si trova presso la Ditta 


I FANS ul 


OOO TI 


lo fAinna Usillag 


sono riuscita ad acquistare 
i mic fenomenali Cas 

etli-Loreley detta‘ 

utighezza di 155 c. É 
dopo fatto uso per 14 rev 
8i della Pomata di mia in« 
venzione, Essa è stata rico- 
nosciuta dalle più celebri 
autorità conie unico niazze 
per impedire la caduta dei 
capelli, fomentarne lo svi- 
lappo éd acdrescare la lorza 
del bulbo capillare. È pure 


Koestlin, anerto 


Mantelli le più recenti forme, 
PREZZI BASSI È 


GIORGIO JESS fu GIORGIO 


Koestlin, sire-sire 


biscotti finissimi, i più economici biscotti da 
tè, eccellenti per bambini e malati, molto 
| nutrienti, facilmente digeribili, | 


Tintoria, Lavatura 
PULITURA A SEGCO 


con macchine a vapore 
AGBINO BOEGAN 
EE=> Via Farneto il “Yy 


MATRIMONIO 


Negoziante, giovane, proprietario d'una, 
primaria, rinomata e ben avviata azien- 
da, desidera contrarre matrimonio cofi 
Signorina israelita di buona fami: 


glia. Solamente afferte serie dirigere sub 
«Grossere Mitgif» fermo posta Trieste. 


BUON GUSTO ED ECONOMIA. ò 


Lampadari, Apparati per luce incandescente, Tubi d'ogni specie 
RWILEPAINH 
ed altri articoli per l'illuminazione di qualunque locale 


ERMANNO CATTELANI, Acquedotto 10 


fa più fina Cioccolata sizzara N 1001. 


Campioni gratis si ricevono nei principali negozi. 


CLS TRANCE LUI NERISI 
& En gross. HANNOVER Eaporti % 


ARTICOLI DI MODA PER SIGNORI. 
,KNIPTO Bottone-fermacravatte | 


SEPECEAILETÀ 
Patente a. D. R. e Patenti estere WZ. 72814, di 
% Er Novita assoluta. Ti 
%%. RAPPRESENTANTE GENERALE: Li 
kN ‘ Giuseppe Fano - Trieste, & 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


"i 


con piombino di DAI 
Ma ed Ro: de Ea 


con cassa semplice. 


con cerchi d' 
Vero FE ad una cassa. cerchi d'oro 


Con doppia cassa 
Roskont daserrovir, nr ftvalt gioni Bot 
oskopf da ferrov n) 
Le SI n 3.50 


1 suddetti orologi con dise; fo in rilievo 
come: Madonna. Aquila imperiale, contadino 
aratore, cavallo 0 soldi in più. 


Orologi a pendolo 
con musica 


alti 71 om, suonano automatica 

mente le più belle canzoni, val- 

zer e marcio +... «a fion 
Sonza musica. . 0... +0 4 
Con soneria . . . 4,50 
Con soneria a campana. + » Be 
Orologi a pendolo alti 100 em. 50 
Orologi a pendolo alti 125 om. 9.50 


carati, 


Anelli d'oro 14 carati 


Dralogi ,.Cueulo" 
fior. 2.50 


fosforescenti . 


con 3 campanell 
con soneria per 
con musica... 


ves 


i Garanzia in iscritto per 3 anni, - Pér merce che non conviene si restitulsoo | importo. 


Bur grossen Uhrenfabrit“ Max Bò fanali orologiaio; Vienna 
È Apelagati dello Stato. Fondata nel 1840, 
(ci 


Fornitore degli i. 
Chiedere il mio grande Prezzo corren 


tstrato con 1000 disegni, che v 


5 | non nuoce alla salute come altri rimedi per uso 


di vero argento 
con pinzone dell'Ufficio di saggio 
per signori, siguore e ragazzi. 


con cassa doppia «. . . 


con 3 casse massicce . . 
Catena d'argento «Panzer», 
Orologi dl d’oro di dé 


Catene d'oro 14 carati 
Orecchini d'oro 14 carati 3 


don campanella doppia . s 


orologi da oucina | . . da» 
con cattoa per 8 giorni. . » 2.50 


un ottimo mazzo perattena 
re un piano e fortesviluppo 
della barba, sgià dopo bre- 
vè uso capelli e barba emera 
quo por lucidezza e maorbi. 
ezza e non incanutiscono 
nennche nella più tarda otà» 


Prozzo di un vasatto 
fiorini 1, 2, Se Sr,a 


Bpedizioni giornaliere verso invio dell'importo aa- 

tecipato 0 verso rivalsa vengono affettuate per 

tutto it motido dalla fabbrica, dove sone da lm 
Ulrizzarsi tutte fa. ordinazioni. 


ANNACSILLAG, Vienna, I. Graben 209 
Deposito principale por Trieste: 


Dragheria ETTORE ZERNITZ, Volti di Ghiozza 
FICOMPELSA NAZIONALE di 16,600 £. 
#7 MEDAGLIE d'OT:O, ecc. Vo) 


ELISIR VINOSO 
APERITIVO; FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 


contro la Mancanza di forze, 
Affezioni di Stomaco, Febbri tenaci, ue, 


Quina-Laroche Ferruginoso 
tontro la Povertà di Sangue, Is Crescenze difficili, 
Conseguenzé di Parto, Anemia, ecc- 
PARIS : 20, Rue des Fossés-Saint-Jacques, 


LA BELLEZZA DEL SENO 


è la più bella delle 
attrattive feminili; 
ma nel concederla 
la matura non si 
dimostra generosa. 
Le signore appren- 
deranno perciò con 
piacere che esiste 
un mezzo affatto 
innocuo per forzare 
dolcemente la na- 
tura ad esserè meno 
avara. Questo mezzo 
già noto alle si- 
guiore del mondo & 
ll legante consiste nels 
l’uso del vero Sapone Adonis, confezio- 
nato con l'estratto, più volte purificato, di 72 
qualità di erbe, il quale è l'unico mezzo che 
possiede realmente la virtù di far sviluppare il 


N|seno, rinforzato i tessuti, nascondere le ossa 


sporgenti delle spalle. Per virtà della sua in- 


Pi finenza vivificante, il Sapone Adonis ab- 
$i | bellisce i lineamenti e la carnagione e ringio- 


vanisce tutto il corpo. Tutti lo sopportano fa- 
cilmente, tanto le fanciulle nello sviluppo, quanto 
le donne fatto e rende grandi servigi anche agli 
nomini magri. Il Sapome Adonis serve per 
uso esterno, Senza esservi bisogno di cambiare 
il modo di nutrirsi o il sistema di vita. Esso 


| interno. In nessun caso può arrecare danno alla 
salute. Im un anno furono ricevute oltre 3000 
lettere di elogio. Il Sapone Adonis si 
vende, con l'esatta istruzione, in pezzi da 250 
rammi, Un pezzo cor. 8 pezzi cor. 10; 

pezzi cor. 16; 12 pezzi cor. 30; 3.0 più pezzi 
spedisconsi franco. Si Spedisce verso rivalsa o 
pagamento anticipato dal Boposito generale 


Na. PENE 
RIEGnA Mi; WERE 


«o fior Ba 
cu de 
» 5.— 
» G- 
» —,90 


>» 8S_- 
» 10,— 
» 1,20 
» 1.80 


in nichello, alte 19 com. . + 


di fece Bi DA 


B.- 
0.4 DO 
loro...» 4. 
Foa tan » 4.50 
L_- 


- Spedizioni soltanto verso rivalsa: 


IV, Margarethensttasse s 38 


iene spedito gratis e franco, 


PEPE ARIA 


Ag 


A 


È 


progr) 


BITTO LI YES SE BOLLANI 


TIRI 


IL PICCOLO, pag. IV, 22 Novembre 1905, N. 8714. 


{i Beltramo, lo Scalpellini, ai quali erano 
affidate le parti comiche, la signora Sa- 
mipoli, sl Rizzotto, il Lo Turco, che sos- 
itenevamo i personaggi drammatici... e 
quasi recitarono tutti con zelo e con ef 
ficacia, 

Questa sera, commedia muova: «Gigo- 
lè», in 3 atti, di Michele Zamacois. 

Politeama Rossetti. Il pessimo tempo 
mon impedì al pubblico di accorrere. in 
gran folla, al Politeama, prova. questa: 
della bontà dello spettacolo. Nella «Na- 
varrese» s’ebbero grandi applausi. la 
protagonista siga Ferrani ed il tenore 
Ravazzolo. Ottimamente l'orchestra  di- 
retta dal m.o Jacchia. Anche i «Pagliac- 
ci» ebbero la conferma del successodelle 
sere precedenti. Applauditissimi la sig.a 
Camporelli, alla quale s'attaglia perfet- 
tamente la parte di «Nedda», che rende 
con molta grazia, il baritono Benedetti, 
che replicò il prologo e il tenore Male- 
sci, che dovette bissare il «ridi Pagliac- 
ciol», 

Questa sera riposo. Domani, giovedì, 
serata d’omore della sig.a  Ferrani col 
«Werther», la cui ripresa era vivamente 
desiderata. 

Filodrammatico, Non nuova al nostro 
pubblico la «Gioconda» della compagnia 
‘Berti: il martirio di Silvia Settàla, in cui 
sil D'Amnunzio raffigura con tanto dolce 
tristezza la vittima della cecità e dell'e- 
‘goismo dell’arte, fu già incarnato più 
volte in questo teatro da Emilia Varini 
con profonda e dolorosa poesia: un bel 
mubblico accorse a riascoltarlo iersera, 
he ne riebbe le stesse emozioni. La «Gio- 
i‘conda» è una tragedia essenzialmente 
femminile: le donne soltanto vi hanno 
parti significatrici. E iersera, accanto 


‘alla protagonista, la. misteriosa Giocon- 


da ‘era la. signorina Costa, cwi ‘si armo: 
inizzava perfettamente il personaggio per 
diritto di bellezza e che seppe anche a- 
‘nimarne il marmo con sufficente vigore; 


‘Sirenetta era la signorina Scarrone: ‘e 


fu una Sirenetta deliziosa, la più. spon- 
‘tanea e più fresca che udissimo mai, Tl 
‘Berti disse la sua parte con passione, e 
"le signore Dondini e Amendola, il Poz- 
zoni e il Majeroni completarono l’esecu- 
zione buonissima, che a tutti gli atti fu 
molto applaudita. 

— Questa sera una importante novità 


del teatro inglese: «La moglie senza sor- 
riso», coramedia gaia in tre atti di. W. A. 


Pinero, il. celebre autore della «Seconda 
moglie». Il manifesto la dice non adatta 
per signorine. 

Fenice. Tersera il pubblico accorse nu- 
merosissimo e fece calorose accoglienze 
‘alla fortunata «Brezza di primavera», Le 
signore Imbimbo, Sevres, Magnani e Gior- 
no, ed i signori Berardi, Majeroni, Fran- 
zini e Palombi, furono tutti applauditis- 


sgimi. Anche «Il giro del mondo», che si 


«lava nel pomeriggio, chiamò molta genie. 
Oggi «Brezza di primavera», 


— nen 


Le recite della Duse al Verdi. Per. le 
‘dre recite straordinarie di Eleonora Du- 
se al teatro Verdi è fissato. il seguente 
programma venerdì 1. decembre, «La 
moglie di Claudio»; domenica 3: «L’ab- 
badessa di Jouarre» di Renan e «La. lo- 
candiera» di Carlo Goldoni; lunedì 4 de- 
eembre, «Rosmerholm» di Enrico Ibsen. 

Gli abbonati della corrente stagione di 
prosa avranno diritto alla conferma dei 
Joro palchi e poltrone fino a sabato 25 
corr. alle 12 mer. La vendita seguirà al- 
la cassa del teatro da' oggi in poi. 

Emilio Zago al Goldoni. Nel prossimo 
decembre, dal 2 al 22, avremo al Gol- 
doni, dopo due anni di assenza, la com- 
pagnia veneziana di Emilio Zago, il qua- 
le festeggerà qui il suo giubileo artistico, 
essendo questa la 25.a volta che egli vie- 


ne a Trieste quale capocomico è la 30.2 


quale. attore. 

L'elenco del personale artistico com- 
prende oltre allo Zago nomi notissimi 
di Dora Baldanello, Amalia Borisi, Enri- 
«chetta Foscari, Irene Maestri, Adelaide 
Zoppetti, Gina Rops, e degli attori Vit- 
torio Bratti, Ottone Merkel, Armando Bo- 
risi, Giovanni Alberti, Giuseppe Zago, 
Carlo Scarani ecc. 

Tl repertorio comprenderà alcune no- 
vità, fra cui «El pare de novo genere», 
commedia brillante in tre atti di Enrica 
Barzilai-Gentilli. 

La prima rappresentazione è fissata 
per la sera di sabato 2 decembre, 


(SER 


Spetiacoli d oggi. 

VERDI. Compagnia comica Dina Galli. - 
Ore 8. (Pari 22). Gigolò, in 3 atti, di A. 
Zamacois (nuovissima). 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma» 
tica Ettore Berti. Ore 8.15. La moglie sen- 
za sorriso, in 3 atti, di A. W. Pinero 
(muovissima). 

ROSSETTI. Riposo. 

FENICE. Compagnia d'operette Magnani. - 
Ore 8. Brezza di primavera, in 3 atti, mu- 
sica di Strauss. 

+ 


| MARINA E NAVIGAZIONE: 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. a. 
u. «Dubrovnik» da Metcovich e scali, 
«Vitez» e «Albania» da Cattarote scali; 
e il pir. ellen. «Albania» da Trebisonda 
e Corlù. 

— Partirono i pir. del Lloyd «Austria» 
per Fiume, «Galizia» per Venezia, «Le- 
da» per Spizza, «Carniolia» per Braila; 
i pir. inglesi «Pannonia». per Nuova 
York, «Bulgarian» per Liverpool, «Balu- 
cistan» per Marsiglia; i pir. ital. «Brindi- 
si» per Zara, «Alfio» per Catania, «Alba» 
per Fiume, «Polcevera» per Genova, «S. 
Severo» per Fiume; e il pir. a. u. «Kas- 
sa» per Valenza. 

Movimento dei piroscafi a. i. 

«Carlo» arrivò il 20 a Venezia, «Orien» 
partì il 16 da Cardiff per Teodo, «Flori- 
da» il 15 da Shields per Trieste, «Arc. 
M. Teresa» il 17 da Greenock per Ales- 
sandria, «Szecheny» il 17 da Swansea 
perVenezia, «Arimatea» il 19 da Anver- 
sa per Cardili, «Adriatico» partì il 20 da 
Anconà per Cardifi, «Contessa Adelma» 
‘arrivò i\19 a Genova. 

Lloydiani. «Imperator» da Trieste arri. 
wò il 20 è Bombay, «Bohemia» diretto 
a Durban praseguì il 20 da. Beira per 
Delagoa. { 

Avviso ai naviganti. 

Mar Nero. Russià, Stretto di Kertch. Il 
paragrafo N. 2 dellè. prescrizioni emana- 
fe per il transito neì canale scavato di 


Kertch, è stato dal Governo russo corret- 
to nel modo seguente: Le navi con pe- 
scagione superiore ai 13 piedi potranno 
transitare nel canale scavato solamente 
alle seguenti ore: a) Dall'Azof al Mar 
Nero: Dal sorgere del sole fino alle 8 
ant. dal 14 maggio al 14 settembre; dal 
sorgere del sole fino alle 9 ant. dal 14 
settembre al 14 maggio; e tutto l’anno 
dall’1 pom. alle 5 pom, b) Dal Mar Nero 
all’Azof: Dalle 9 ant. fino a mezzogior- 
no, dal 14 maggio al 14 settembre; dalle 
10 ant. a mezzogiorno, dal 14 settembre 
al 14 maggio; e tutto l’anno dalle 6 pom. 
al tramonto. 

Tutte le altre prescrizioni restano in- 
variate. 


+64 


21 novembre. 


Da BUIE. 

— Per la Biblioteca popolare. 
L’esito del ballo, datosi ieri sera nella 
sala Matassi a favore della «Biblioteca 
circolante» del «Circolo agrario-operaio», 
fu ottimo sotto ogni riguardo. Numeroso 
il concorso. dei, partecipanti, danze ani- 
mate, prolungate fino all’alba, con in- 
casso lordo di oltre 300 corone. 

Da ALBONA. 
— Pro suffragio universale. 
Anche ad Albona in questo teatro comu- 
nale s’è tenuto ieri. un comizio per il 
suffragio universale. Il bar. Giuseppe 
Lazzarini spiegò la genesi del movimen- 
to, la sua presente fase, il suo preciso 
intendimento. Dopo il comizio i sociali- 
sti percorsero la città portando bandiere 
rosse e gridando: Viva il suffragio uni- 
versale! 

Da ROVIGNO. 
— Tribunale circolare. 
In esito a dibaltimenti tenutisi ieri sotto 
la. presidenza del cons; Rode: 

Carlo Buttignoni di Carlo, falegname, 
d'anni 24, da Pola, per delitto di tumul- 
to e contravvenzione di offese a pubbli- 
ci funzionari venne condannato a tre 
settimane di carcere. 

Giuseppe Belusich di Matteo, agricolto- 
re, d'anni 85, da Pedena, per crimine di 
opposizione a persone dell’autorità e per 
contravvenzione di furto venne condan- 
nato a quattro mesi di carcere. 

Giovanni Fornasari di Antonio, agri- 
coltore e cocchiere, d'anni 27, da Galli- 
geona, dimorante a Pola, per crimine di 
opposizione alle. guardie e per contrav- 
venzione contro la sicurezza. corporale, 
venne condannato pur lui a quattro me- 
si di carcere. 

Francesco Crulcich di Paolo, agricolto- 
re, d'anni 18, da Golmo di Pinguente, per 
delitto di perturbazione della religione 
e per contravvenzione di leggero  feri- 
mento venne condananto a una settima- 
ma di arresto. 

Antonio Vesnaver di Antonio, agricol- 
tore, d’anni 17, dai Lazzari di Carsania 
(Crasizza) di Buie, per crimine di grave 
lesione corporale venne condannato 2 
sei mesi di carcere duro inasprito, 


Sciaralia 
Dei mariti terrore 
Il primiero, 0 lettore. 
L'altro, semplice foglio 
Come moneta vale, 
In Inghilterra devi 
Cercare il mio totale, 


Spiegazione del giuoco precedente: 
FAMA. FAME. 


Compravendite, 
Un complesso di fondi in Chiarbola inferiore 
- città - per cor. 100,009. 
Tutta, 


Cor. 2000 al 6% a peso d'uno stabile in città; 
nap. d'oro 2600 al 4% a io d'uno stabile in 
Chiadino - città; cor, 130,000 al 6%/0% a peso 
d'uno stabile in città. 


— BORSE E MERCATI. 


Chiuse di. Rorsa del.20 Novembre. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori horsa segna: Credit 673.—, Stantsbahn 
668.50, Alpine 523,75, Lotti turchi 147.25. - La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 211.10 (211,25), Di- 
sconto 190.50. (190.25). — Milano segna in chiu 
Cambio —.-- (99,80), Rendita | -—.— (105.47), Meri- 
dionali —.— (734.—), Mediterranee —.— (446.—). 
Parigi impertura dell’ Italiana 105,55 poi sino 105,50, 
Chiusa francese 100,02 ( 99.97), Italiana 105.60 (105,55), 
Spagnuola 92.85 (92.562) Banche Ottomane  607.— 
(605.—) Rio Tinto 1647 (1643) Lotti turchi 198,— 
(138.—). 

Qui notasi Rendita Italiana 103.75 a 104,25, 
Credit 672.— a 674, 

Le borse chiusero più fermo sulle migliori notizie 
dalla Russia, A Vienna e a Budapest in riprosa le 
rendite. 

X.istino, Napol, da 19,122 19.16, Zecch, 11.80 a 11,86, 
Lire sterline 24,— a 24.05, Londra 299.90 a 240,60, 
Francia 96.45 a 95.76, Italia 95.70 a 96 95, Banconote 
italiane 95.70 a 95,96, Germania 117,40 a 117.75, Ban» 
conote germaniche 117,40 a 117.75, Rend. austr. carta 
99,60 a 100.—, Rendita austriaca in corone —.— a 
Rendita ungherese in Corone da 95.15 a 
95,45, Credit 673.— a 675.—. Italiana 103.75 a 104.26, 
Stantsbahn 687.50n 669,50, Lombarde 121,— a 124,—, 
Lotti turchi 147.— a 149._, 


Azioni 


Parigi 20. Chiusa. Rendita francese 3% 100,02, 
Rendita ital. 4% 105,60, Rendita Spagnuola esterna 
92,86, Azioni Banca ottomana 607.—, 

Parigi 20, Chiusa, Ferrate austr. 723,— Lombarde 
127.—, Rendita Turca unif. 90,80, Cambio Londra 
251,45, Rendita austr, in oro 89.25, Rend.ungh. in 
oro 49/0 96.65, Linderbank 479.—, Lotti Turchi 138,—, 
Banca di Parigi 1547, Azioni Meridionali ital, 740.—, 
Rio Tinto 1647. 

Londra 20. (Cambi Chiusa), Consolid, 89%/is, Lom» 
bardi 5—, Argento 2915/16, Rend. Spagnuola 92—, 
Italiana 105—, Cambio su Vienna 24,34, Sconto di 
‘piazza 4. 

Francoforte 20. (Borsa della sera), Azioni del 
Credit nustr. 211.15, Ferrate dello Stato. —,—, Lom. 
barde 25.20, 


Caffe. Amburgo, 20. Chiusa), ‘ SantosB good ave- 
rage per dicembre 87.50, per marzo 38,25, per mag- 
gio 28.75, per settembre 39,50. 

Amburgo 20. Rio ordinario loco, 39—40, reale loco 
41-42; buono loco 43—45, Stazio 

Havre 20, (Chiusa). Santos good, average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 46,50, per magg. 46.75 

Nuova York 20. Apertura Rio per consegne future 
taz.o sino 5.in rialzo, 

Cotoni. Liverpool 20, — Mercato staz,o, Tenders 
in Docheta —. Vendite 8000 compresi affari con- 
segna, Importazione 9009. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M, Novembre 5%/10, 
Novembre-Dicembre 6%/10, Dicembre-Gennaio 508/100, 
Gennaio-Febbraio 572/100, Febbraio-Marzo 675/109, Marzo- 
Aprile 579/100, Aprile-Maggio 57/0, Maggio-Giugno 
581, Giugno-Luglio 52/10, Luglio-Agosto 58/0, 

Petrolio. Anversa 20, Loco 19,50. fermo 

Olio. Parigi 20, Ravizzone per mese corr, 56,75. 
per dicembre 56.60, gennaio-aprile 57.—, maggio, 
agosto 58,25, fiacco 

Segnala. Parigi 20. Mese corrente 16,40, por dicem» 
bre 16.50, per gennaio-febbraio 16,75, per gennaio- 
aprile 16.75, calma 

Frumento. Parigi 20. Mese corrente 23,45, per 
dicembre 23.65, gennaio-febbraio 23.90, gennaio» 
aprile 24,16. calmo 

Farina. Parigi 20, Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 31.45, per dicembre 21.40, gennaio» 
febbraio 31,65, gennaio-aprile 31.75. calma 

Spirito. Parigi 20. Per mese corrente 37.25, per 
dicembre 87.—, gennaio-aprile 36.75, maggio-ago- 

fermo 
iero. Parigi 20, Greggio 88° uso nuovo 
+—*21,50 8taz.0, bianco per mese corr, 251/4, per 
dicembre 261/2 calmo, per gennaio-aprile 26—, per 
marzo-glugno 61/2, Raffinato 56,50 a 57,—. 
Amburgo 20. (Chiusa), Per novembre 17.10, per 


dicembre 17,10, Tago 17.20; febbraio 17.35, marzo 

17.45, aprile 17.60, “ calmo 
Londra 20. Java a scelll —.—, Rappe greggio a 

80, 85/16. fermo 
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Il presente annunzio sostitui 


ANNA DEGRASSI 


dopo lunghe sofferenze spirava quest'oggi, mu- 
nita dei conforti religiosi. 

L'addoloratissimo consorte  Micolò, i figli 
Ricolò cd Anma mar. Vemazza, affranti 
dal dolore, dìnno parte di tanta perdita. agli 
altri congiunti, ‘igli amici 6 conoscenti. 

I funerali della cara estinta seguiranno Gio- 
vedì 28 corr. alle ore 10'/, ant., partendo il con- 
voglio dalla casa N. 16 di vin Malcanton. 

Trieste, 21 Novembre 1905. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


3 


ANDREA KOZANDA 


spirò quest'oggi dopo lunghe sofferenze. 


L’addolorata consorte Elisa, in unione ai 
figli Antorietta mar. Kiausherger, Ma» 
ria mar. Clemencich, Giovanni (assente) 
e Luigia mar. Caris, nonchèi generi Luigi 
Klausberger, Edoardo Clemencich e 
Giuseppe Caris. a nome anche dei nipoti, 
partecipano la triste notizia ai parenti, amici e 
conoscenti. 

Per espresso desiderio del defunto la salma 
verrà trasportata ditettamento al. cimitero. 

‘Trieste, 21 Novembre 1905. 

Hi presente serve quate partecipazione diretta 
T sa CAPELLAN. Corso 47. 


È 
GIOVANNI KOLLER 


cessò di vivere iersera dopo lunghe soffe- 
renze, munito dei conforti della religione. 

I sottoscritti, addoloratissimi, ne danno 
il triste annunzio agli amici e conoscenti. 

Giuseppina Koller nata Buttoraz 
consorte 
Matilde Vram, Raffaella Gattai, Pia Calligaris, 
Vittoria, Amalia, figlie 
Arturo Vram, Pasquale Cattai, Massimo Cal. 
ligaris, generi 
Carolina ved. Maurer, sorella 
Giulia ved. Andrich, Giustina Buttoraz 
cognate 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
Mercoledì 22 corr. alle 3 pom., partenào 
il convoglio fanebre dalla casa N. 7 di 
via S. Michele. 

"Priesto, 21 Novembre 1905. 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48. 


L'Amministrazione dei «Plecolo» non potendo 
tenere corrispondenza, nè direttamente nè 
per mezzo della «Corrispondenza aperta», 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvertito il publico che quando, 


un. avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l’avviso si rivolga in questi casi al- 
l'ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
resta a sua disposizione. 


Gli avviel collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli Indirizzi 
tengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
DInzza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
Informazione. 


@ FRERTE:D ) 
( I signorina dattilografa, con per- 
i fetta conoscenza tedesco, italiano, pre- 
ferenza stenografa tedesca e cognizioni 
serbo-croato. Offerte al Piccolo sub «An- 
che principiante». U 
DE giovane italiana domestica, pra: 

tica cucina e stanze, buoni attestati; pre- 
sentarsi dalle 2 alle 4. Indirizzo Piccolo. 


\{VERCASI riscuotitore pratico ramo Ì, 
buona paga. Indirizzo Piccolo. 2478 
NERCASI brava prestaservizi tedesca, por 


tutti lavori di casa, piccola famiglia. 
Indirizzo _al_ Piccolo. RI: 


SÌ domestica, piccola paga. Via Ti 
U vamella N. 3, bp. 5, Marcovich. 6469 
{ER bravi lavoranti zolai, inutile 
tarsi cauzione. Indirizzo 
a: 26% 

i ERCASI ragazza tedesca per bambini, 
U stabile ‘o giornata. Indirizzo Piccolo. 
(RS donna di servizio, per due ore 
del mattino. Indirizzo al Piccolo. 2696 
[LESS serva semplice, one cor. 16 
ili; presentarsi con attestati. Indi- 

olo. 2709 
MARIA casa commerciale cerca un pra- 
ticante, età non superiore ai 17 anni, 
con qualche cognizione della lingua tede- 
sca. Offerte sub «1869» al Piccolo. 2705 
RIMARIA ditta caffè cerca praticante. 

‘ì | Offerte sub «H. I.» al Piccolo. 6437 
PEDIZIONIERE cerca prontamente im- 
piéegato con perfetta. conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca. Indirizzo al Pic- 
colo. 25604 
TDRIMARIA ditta cerca praticante 
conoscenza lingue italiana, te- 
desca, indispensabile bella calli. 
grafia, Offerte al Ficcelo sub «Con. 
AGAZZO dai 4 ai 16 anni, cercasi pron- 
tamente per la distribuzione di stampa- 
ti. Indirizzo al Piccolo. 60 
‘ERCO per fuori cameriera restaurant, 
pasticciere, cuoca tedesca. Agenzia col- 
locamenti, Stadion 3, primo. piano. _ 2685 
NERCO prontamente ragazzo pratico per 
fappezziere. Via Gelsi 20. 6474 — 
IENERIORA brava, possibilmente giovane, 
conoscenza italiano e tedesco, pratica 


senza 


dei lavori domestici, verrebbe assunta da 
distintissima famiglia. Indirizzo al Pic- 
co 97: 


1373 
SIERE ABILE, CON CAUZIONE, con- 
tabile, perfetto bilancista, conosce. it 
liano, tedesco, francese, #0 anni pratic 
commerciale, cerca posto primo gennaio. 
Offerte «Cassiere» Piccolo. 6464 _ 
FFRESI giovane ventiquattrenne, lunga 
0. pratica lavori scrittoio, miti pretese. 
Gentili offerte sub «Romano» FIRE 
256; 
Qta ite np e get 
FFRESI ragazza, sa bene cucinare, dalle 
8 alle 4. Indirizzo al Piccolo. 2697 


Ù 


I genitori Edoardo e Giuseppina Vicentini-Cesare 
e le sorelle Maria Nobile, Carla Fleischer, Elisa Boc- 
cardi e Anna Ghezzo, in unione ai consorti ed in nome pure 
degli altri congiunti, partecipano addoloratissimi la morte del loro in- 
dimenticabile 


PIETRO VIGENTINI 


avvenuta li 20 Novembre 1905 a Moricone (provincia di Roma). 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 


sco ogni altra partecipazione 


FFRESI ragazza per lavoro commissioni 
in biancheria e vestiti, in casa. Offerte 
sub «Biancheria» sl 6468 


capa- 
cissima tutti lavori, cerca qualsiasi occupa- 
zione giornata o stabile. Indirizzo Piccolo. 
2340 
(ORRISPONDENTE tedesco, Italiano, 
) francese, serbo-croato ed un- 
gherese, dattilografo, trentaduen» 
ne, cristiano, celibe, iunga pratica 
all’estero, disposto anche viag» 
giare, offresi. - Offerte sub «A. Z. 
Piccolo, 2323 
F SI ragazza per scrittoio. Indirizzo 
al Piccolo. 89 
(ONTABILE, con perfetta conoscenz 
nitura libri, corrispondente italiano, 
francese, indipendente, offresi. Rivolgersi 
Petronio, Caffè Goldoni. 2699 — 
LECINE brava, lavora casa propria, offres 
mitissime pretese. Indirizzo al Piccolo. 
2686 


IGNORINA tedesca del Nord, darebbe le- 
zioni grammatica, conversazione, corri 
spondenza tedesca. Prezzo mite. Eventual- 
‘mente contraccambio pranzo. Recasi a do- 
‘micilio. Offerte «Conversazione» Piccolo. 
aa SRI 
INORINA tedesca dà istruzioni in ma- 
scolastiche, lavori muliebri e con- 


,jone. Offerte sub «Unterricht» Pic- 
CA 
UTHORIZED Senool, via Nuova 11, fran- 


classe femminile principianti, lu- 
n vedì 6-7. Corone 8 mensili. 6420 
APACISSIMA maestra pianoforte, metodo 
conservatorio Vienna, impartisce lezioni, 
suona quatiro mani. Insegnamento tedesco, 
liano. Indirizzo Piccolo. BICI 


È TTRICE, maestra lavori artistici mo- 
derni, impartisce lezioni. Assume ordi- 
nazioni pittura. Conversazione tedesca. In- 
DIL 
AESTRA di piano diplomata dallo Stato 
lita Vienna, metodo eccellente, impartisce 
lezioni in lingua tedesca. Indirizzo al Pic- 
olo. Ù 2AI6 
QUOLA danze moderne «D'Aquino». Mer- 
coledì-sabato 4-5% sezione bambini. Istru- 
zione Porrente 12. 50958 


CQUISTEREBBESI grande bambola ori- 
Binale giapponese. Offerte inclusive prez- 
zo «Japanese» Piccolo. 
A vendere uniforme da marina, colli, 
polsi, numerì assortiti. Indirizzo Pic- 
colo. 2649, 
‘A vendere, anche da affittare trattorie, 
osterie, pasticcerie con forno, liquore- 
ria, spaccio vini, cucina economica, nego- 
zietto frutta, bottega da barbiere, piccolo 
affitto. Caffè Fabris, Kremser (.0. 6 
ENDESI centro, latteria avviati 
{consumo oltre 100 litri giornalieri. Pe- 
tronio, Caffè Goldoni. 2699 
NDONSI due armadioni grandi, quasi 
inuovi, prezzo mite. Via Ombrelle, fale- 


gname. 6473 
ENDONSI lavamano due persone, sga- 


lbello, tavolo, quadri, statua. Via Fon- 

tana_N. mezzanino. 2625 

W.ENDONSI splendido fornimento salotto, 
i diva nuovo sistema letto, divanetti, di- 


derni con suste nuove, armadio quatiro 
cassetti, tavola, letto ferro completo, ve- 
trina di cucina, specchio gran 
0 26, primi 
e letto, susta, sé 
mano marmo, modiglioni. Via 
Nuova _13. pol A 5561 
AMPADA 8: bellissima, uso scrittoio, 
vendesi metà prezzo. Valdirivo 22, por 
ta 7. 2692 
TANOFORTE per cessazione di studio, 
fornimento da salotto, trumeau con spec- 
chio, piante, vendonsi. Indirizzo FIGO 
2706 
RRONTAMENTE vendonsi camera letto 
completa, materassi lana doppi ed al 
cuni mobili salotto, oggetto lusso bellis- 
simo, anche singoli pezzi. Indirizzo  Pic- 
colo. 2708 
(Ere salottino in stile veneziano, 
vendesi. Via Chiozza N. 65, TA 


UU tamente. Indirizzo al Piccolo. 220608 
TOUPE' bellissimo, vendesi. Mndirizzo: al 
2296 


7 Piccolo. 
RILLANTI, diamanti, anelli, orecchini, 
fermagli, spille, orologi oro, argento, 
acquistati Monte pietà. Vendita piazza Bor- 
a 9 Q140 


CCHINA orizzontale espansione 
i Mayer, monocilindrica, perfet. 
ta, dieci cavalli, causa mancanza 
spazio vendesi molto favorevol. 
mente. Indirixzo al Piccolo, _2î95 


QIORIZIA, Dogzi 
al Piccolo, 
(06) NUENUTILE SM) 
IU smarrito oggî dalle r1!) alle 
12!/, um bottone d’oro martella. 
to con diamante, percorrendo le 
vie Cecilia, Belvedere, S. Amna- 
stasio, Ruggero Manna, vecchia 
strada d’Opcina. Mancia 50 coro. 
ne portarlo via Torre Bianca 20 
I p. 5552 
Î INVENUTO cane da caccia. Indirizzo al 
AQ Piccolo. 5557 
‘MARRITO cane da caccia colore nero; 
portarlo verso mancia al proprietario, via 
Rossetti 6, osteria. GATR 
IfWOLLARO pelo nero, smarrito Rossetti- 
Stadion; portarlo Crociera 10, DEI 


RGASI per signorina tedesca, per 1. di- 
cembre, stanza ammobiliata, stufa, co- 
sto, ingresso libero, pressi Meridionale. «Al- 
berto» Piccolo. 6306. 
({\ERCASI cantina o magazzinetto, in qua- 
lunque posizione. Offerte sub «Magazzi- 
no» al Piccolo, 6466. 
In cambio di due ore passeg- 


U pair. 
i giate, o lezioni tedesco, francese. inglese, 
cercasi camera, colazione e pranzo sempli- 
ci, anche fuori città. Offerte «Ardath» Pic- 
colo. 2707 


FITTASI stanza grande, vuota, comodo 
cucina, acqua, o ammobiliata, volendo 
i 10. 


(0 31, III 0, ] 
I SI stanza ammobiliata, ing 

libero, eventualmente costo. Antonio Ca 
cia_ 6. terzo. destra 2708 
DILIANDI prontamenie due slalize ai 

tigue, chiare, soleggiate, stufa, gas, vo- 
lendo una ammobiliata, ingresso libero, 
centro. Indirizzo Piccolo. 2692 


C 


cos 


mobiliato. Via Gatteri 26, porta 10. 6476 
FFITTASI stanza ammobiliata. Valdiri 
Yo_16, secondo, porta 5. 2700) 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, 
chiara, ingresso libero. Istituto 16, pri- 
mo. 6478 
FFITTASI stanza grande, davanti, vuo- 
Ia ta. Acquedotto 17, terzo pianò. 6471 
FITTASI bellissima stanza ammobilia- 
stufa, tre finestre, vista al mare. - 
za Grande 6, V_ piano. 2683 
TTTASI prontamente una, eventual- 


2682 — 

À ITTASI stanza ammobiliata, signora 
sola. Barriera 19, primo piano, sinistra. 

6465, 


À FFITTASI bellissima stanza ammobilia- 
i 


Rivolgersi banco Coffè Co- 
LORI E E SI CDA 
ANSI prontamente, Salita Gretta, 
tre quartieri bene ristaurati, prezzo mi 

irizzo Piccolo. RORY 

FFITTANSI quartieri di due camere, ca- 

merino, cucina, acqua, -gas. Rivolgersi 
Navali 24. 2113 

(ASCII prontamente quartie: 

ri tre camere, camerino, cuci» 
ma, camtime, eventualmente giardi- 
mo. Via Wiccardi r4, rivolgersi por. 
tinaio. 2326 

FFITTASI prontamente camera ammobi- 

liata. Via Stadion N. 1, primo piano. 

2554 
RRONTAMENTE affittansi stanze ammobi- 

_liate. Largo Santorio 2, II. Crati 
pro affittasi stanza, comodo 

cucina, acqua, centro. Indirizzo Piccolo. 
So OR ET LE. 
ESTERE tre stanze, camerino, cucina, 

affittasi prontamente. Via Toro 5, secon- 

do piano; rivolgersi de Mejo, via Zonta 7. 

CARE E e ARI 

9 fiorini stanzetta ammobiliata, ottimo 

vitto, vicino Corso. Indirizzo Piccolo. 
9371 

PLENDIDI QUARTIERI con doghe, ac 
1 qua, bollitore a gas, closet, affittansi 
prontamente nel nuovo stabile via Pier 
Paolo Vergerio, angolo via Sette fontane, 
e precisamente due camere e cucina fior. 
180-225; due camere, camerino e cucina 
fior. 200-260. Disponibili pure spaziosi ne- 
gozi con retromagazzino. 1835. 

fiorini stanza bene ammobiliata, altra, 
ingresso libero, casa signorile. Madon- 


nina 34. porta 11. 6463 
UARTIERE tre stanze, camerino, cucina, 
cantina, affittasi. Acquedotto 85. Ind 

rizzo Piccolo. 2718 


UARTIERI ultimi, affittansi casa nuova, 
comfort elegante, 24 febbraio, una, tre 
stanze camerino, cucina, tutto davanti; tre 
quartieri due stanze, camerino, cucina. Via 
Parini, angolo dell’Olmo, apposito incari- 
cato per visitare sopraluogo dalle 11-1. 
È 2702 


na uno 0 due Jetti, vo- 
lendo buon costo, affittasi. Via Madonna 
mare 3, terzo. 2687 
IGNORA sola affitta stanza bene ammobi- 
liata, con buon costo 0 senza. Indirizzo 
al Piccolo. ne: 260 
NEPI causa partenza, quartie- 
rino moderno camera, camerino, cucì- 


na, compreso accessori, cor. 320 annue. Ce- 
desi un mese di pigione, libero dal 24 no- 
13 64 


vembre. Via Luig 


(ic Quisaesten £ 
MAGGIE NA da ivere usata, in_D: Co) 
stato, comper Offerte sub «Sistema 


moderno» Piccol 5556, 


AC prontamente un'ele 
gante cancello di ferro, di seconda ma- 
no, il quale dovrebbe servire come abbel- 


DEA sana, latte fresco, offresi per balia. | limento, d'un. contro-porione d'ingresso in 
Via Nuova 45, V. 6480 lcasa signorile. Indirizzo al Piccolo. 9372 


mente due stanze. Corso 47, primo, si-|ò 


PDIMERSÌ 


TUSEPPE 18 pregato dalla GC. M. ritirare 
alla Posta indicata. 9370 
SONZO. Prego prelevare lettera alla Po- 
ei indicata. 6479 


LU Amore. 6475. 
AESTRA diplomata ricami ogni genere. 
fì Assume lavoro commissioni, dà lezioni, 
prezzo mite. Barriera vecchia 18, primo. 
FE ST I ARIE 
RER fortissima, decorosa continuativa spe- 
culazione, cercasi capitalista. - Scrivere 

«Brevetto» Piccolo. 2596. 


OMMISSIONARIO in agrumi e frutta fre- 
sche, con deposito già avviato, allo scopo 
di estenedere il proprio commercio, asso- 
cierebbesi persona disponente diecimila co- 
rone. 
sub «Capitale» posta restante, 


Indirizzare per maggiori dettagli 
1015 


Unico 
fabbricante 
Vienna [V/1, Heu 


La Farina alimentare Dematogen 


80 libbre in sei settimane di cura. Premiato con 


A Trieste; Br 


con scrittura 
visibile 
e tutte 
le moderne 
innovazioni 


Feeolin è 
deile più nobili 
le pieghe del vis 


Prima Dopo 
dell'uso l'uso 
Prezzo: un pezzo cor. E.—, 3 pezz 
postali per un pezzo cent. 20, tre 


e oltre 


| rone 10.000 a 800.000 interessi al 4%, 


SAU 


ima, | 


NESDONEI causa partenza due letti mo-! 
i 


(ANE danese, giovanissimo, vendesi pron- |” 


° . 

L'unica Acqua per i capelli 
signor Eichhof dottore iu medicina ad FElberfeld. Rinvigorisce i nervi. 
Specifico contro la formazione della forforal coniro il conseguente prurito al cuoio 
capelluto e contro la caduta dsi capell.i Bottiglin grande cor. 4.—, piccola cor. 2.70. 


Ferd. Mulhons, 


asse 3. Trovasi nelle farmacie. drogherie 6 negozi di profumerie 


MILIONI DI SIGNORE USANO IL 


scompaiono, senza la: 

Feeolin è il mi 
cidi i capelli, impedirne la caduta, prevenire la ca 
tro le malattie del cuoio capelluto. Feeolin è anche il miglior 


TRERRONIEIDI corone 4000 a 200.000 per 
prime, seconde piccole intavolazioni so- 
pra case, fondi e campagne città e territo- 
rio, interessi da convenirsi; disponibili co- 
per 
rime intavolazioni città case e realità. 
' Ricevonsi prenotazioni di capitali per in- 
tavolazioni. Hildwein, piazza Cavana, via 
| del Pesce N. 5, dalle 2 alle 3. 1765 

S Rocco, già fotografo e pittore in 
te, via Barriera vecchia 12, ed ora 
dente a Milano, Viale Romana: 10, può 
ncora fornire ai vecchi e nuovi clienti di 


| 
| Trieste e Provincia degli ingrandimenti fo- 
| tografici di qualunque dimensione, sia in 


‘nero che a colori, a prezzi onestissimi, e 
[ai assicurata somiglianza e precisione. 
| 6 


A_Fortuna N. 22, soidi 4 Boden Credit 
Ungherese 1870, Banca Ipotecaria, Buon 
ore, Pace, Polizia, Elisabetta, Esposizio- 
i ne Parigi, Panama, presso Banca Bolaffio. 
| Abbonamento da oggi tutto 1906, Trieste, 
i soldi 80, fuori fior. i. Estero TERE, 


156 
ENARO 


ricevesi dalla banca e cambio 
valute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
teria, rendita, obbligazioni MIT 
d si 


RARRIEA, desiderosi vedere campion 
scrivano cartolina post 

4, Antonio Gaspara. 6484 
ICCOLA partita elegantissimi cappotti, 
vendonsi qualunque prezzo. Salone, Laz- 

zaro 6. 6483 
RTICOLI igienici francesi dozzina cor. 
2, 4, 8, 8, 10. Spedizione ovunque. Wohl, 

Trieste, piazza Borsa 3. 9295 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 23-25. 
Incanto che verrà tenuto oggi 22 novembre 
alle ore 9% ant. 
Chiffonnier a lucido, lavamano con mar- 
mo, e specchio, e specchio cornice dorata. 


e. 


LeOPOLDO WES 


tiene a disposizione pronti capitali al 4‘:%; 


Vla Acque 5 e Caffè Chiozza, t»1. 400. 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO 


Capitalisti trovano sempre le migliori 

Carte di valore per impiego di denaro 

a prezzi eccezionali presso la Banca $ 
Cambio Valute 


finseppe Bolaffio, Trieste 


Ultimi giorni 


VENDITA PIANTE DI PALME 


di diverse specie 
A PREZZI RIDOTTI 


in via Gioachino Rossini N. 20. 
Devotissimo G. B. Viacava. 


POLLAME GIOVANE DEL {905. 
BURRS E MIELE 
spedisce con garanzia che arriva vivo e sano: 
8 polli grassi per arrostire cor. 8; 7 anitre 
grandissime cor. 14; 5 oche grandi cor. 24; 
9 galline covatiece in autunno ed 1 gallo cor. 
15.50. Burrò naturale genuino, giornalmente 
fresco, cassetta da 5 chilog. cor. 9. Miele natu- 
rale del 1905, finissimo, scatola di latta da 5 
chilog. cor. 6, per prova metà burro, metà 
miele cor. 7.40, il tutto franco verso rivalsa. 
POLLAME INGRASSATO 
fresco macellato e bene spennato:1 oca ingras- 
sata o per arrostire, con un cappone, oppure 3 
anitre, o 4 poulards, ogni gruppo cor. 6.50- 


BLUMENKRANZ, Czortkow 22 B. 


preparata secondo principî scientifici, se- 
guendo il metodo del Consigliere sanitario 


i. r. fornitore di Corte 
COLONIA s. R. 


è l’unico rimedio per rimvigorire e rîn- 


forzare, usata, come lo comprovano gli attestati, in molte famiglie degli stessi 
medici per arrotondare le forme del corpo, Constatato un aumento di peso di 


11 massime distinzioni, fra cui anche col Grand 


Prix. Supera altri rimedi nutritivi. Pacchetto originale di circa 250 grammi Cor. 2.50, Trovasi 
nolle Farmacie e Drogherie, - Badare al nome Pematogen e respingere altri preparati. 
Spedizione a mezzo della centrale: RALZAR, Vienna, IMI, Mauptstrasse 50. 


ogheria L. Nagelschmid, Via San 


ebastinno N. 


cr 


MACCHINE DA SCRIVERE 


dli prima classe 


2 anni 
di garanzia. 
Nessuna 
antecipazione. 
Verso 


BIAL & FREUND, Vienna XIIIL 


Dettagliato Prezzo Corrente N. 793 S. gratis e franco. 
Cercansi rappresentanti 


so EF LE ILETN 


Domandate al vostro medico so Feeolim non è il miglior COSME- 
Tic0 PER LA PELLE, I CAPELLI E | DENTI, 
Il viso più deturpato e le mani più brutte acquistano una finezza 
e una forma aristocratica mediante l’uso di Teeolin, 


un sapone inglese composto di 42 specie di erbe 
e fresche, Si garantisce inoltre che le rughe e 
0, i bitorzoli, i crinoni, i rossori del naso ecc. ecc, 
jar tracce, con l'uso del Feeolin. 

or mezzo per pulire, mantener belli a lu- 
è e con- 


e più naturale odontalgico, Chi regolarmente fa uso di Peeolin 
invece di sapone. si conserva giovane e bello. 
Gi obblighiamo a restituire i denaro a chi non fosse perfet- 
tamente contento del Feeolin. 1 
i cor. 2.50, 6 pezzi cor. d,—, {2 pezzi cor. 7.- 


+ Spese 
cent. 60. Per rivalsa 60 cent. di più, Spedisce il 


Beposito generale M, FEITMH, Vienna VI, Mariahilferstrasse 45, 


doma 


